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PROGRAMMA ELETTORALE 
per l’AMMINISTRAZIONE 2023-2028 del COMUNE DI SONA 

 

 

CANDIDATO SINDACO CORRADO BUSATTA 

 

 

1. PREMESSA 

 
La coalizione delle tre liste SCELTA PER SONA, SONA DOMANI, FRATELLI D’ITALIA per 

BUSATTA SINDACO intende proporre un programma innovativo per il futuro ma che cammini sulle 

tracce di quanto costruito nei due mandati precedenti. Lo sguardo volto all’avvenire vorrebbe essere 

lungimirante e coraggioso ma guidato dal senso di responsabilità di chi è consapevole di operare in 

nome, per conto e per il Bene della collettività, proprio per questo, allo stesso tempo, gli obiettivi 

proposti intendono far tesoro dell’esperienza amministrativa maturata negli anni mettendola al 

servizio della Comunità per un’azione da subito efficace e determinata. L’Amministrazione chiamata 

a guidare il Comune di Sona nel mandato 2023-2028 avrà quindi il compito di proseguire e portare 

a compimento alcuni progetti e processi iniziati negli scorsi cinque e dieci anni, già in atto e molto 

attesi dalla cittadinanza. Proseguirà quindi nella logica di una migliore vivibilità, dell’erogazione di 

servizi sempre più aderenti alle necessità del cittadino e delle famiglie, presterà una particolare 

attenzione alle esigenze sociali, alla cultura e a quanto la comunità farà emergere tra le esigenze 

prioritarie del nuovo mandato. 

Si ambisce ad attivare un progetto di ampie vedute che possa diventare un modello di politica 

partecipata coinvolgendo la comunità nella rigenerazione urbana e in quella sociale di un tessuto 

(territorio lo intendo prevalentemente fisico mentre viene toccato anche l’aspetto sociale) che 

necessita programmazione e pianificazione di interventi mirati e a lungo termine. 

La volontà è quella di fare di Sona un laboratorio permanente che, con l'accompagnamento di 

referenti e il riconoscimento di enti guida titolati, stimoli il nostro Comune a compiere atti di 

partecipazione civica spontanea, duratura ed efficace. 

La nuova Amministrazione comunale avrà il compito di promuovere un processo che dovrà risultare 

autonomo, indipendente e libero da ogni appartenenza se non alla Comunità. Dovrà allo stesso 

modo lavorare in sinergia e in rete con gli altri Comuni, con la Provincia, con la Regione, lo Stato e 

la Comunità Europea: fondamentale sarà proseguire i ruoli apicali raggiunti (come l’ATS) nel 

precedente mandato da parte dell’Amministrazione in rappresentanza di altri enti e con il compito di 

coordinamento sovracomunale per tematiche sempre più importanti per il futuro territoriale. 

Saranno co-progettate azioni intergenerazionali, multidisciplinari, comunitarie ed urbane che 

abbiano lo scopo principale di sensibilizzare e formare alla Cittadinanza attiva ma anche di 
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rigenerare quel tessuto sociale che serve a rendere Sona una comunità che sappia rispondere ai 

propri bisogni. 

Un continuo lavoro di partecipazione e di rete tra i concittadini e l’Amministrazione comunale. 

Si attiveranno programmi pubblici miranti a sostenere processi, che, più che a singole opere, siano 

finalizzati a creare cantieri di impegno sociale.  

Tutto ciò è quanto si vuole raggiungere attraverso una pianificazione e progettazione ambiziosa ma 

realizzabile e concreta con lo sguardo volto al futuro ma sulle tracce dell’esperienza passata. 

 

 

2. CHI SIAMO 

 

Le liste civiche “Scelta per Sona” e “Sona Domani” insieme al partito “Fratelli d’Italia”, attraverso cui 

si è deciso di sostenere il candidato Sindaco Busatta Corrado, è di fatto un nuovo movimento politico 

sonese che si presenta oggi a queste elezioni comunali con un programma propenso ad affrontare 

e risolvere i problemi locali contestualizzandoli all’interno di una rete territoriale via via più ampia, 

sovracomunale, provinciale, regionale, nazionale ed europea, nella consapevolezza, avvalorata 

dall’esperienza, che solo in questo modo si possa più efficacemente rispondere ai bisogni della 

nostra comunità. 

 

La fiducia nel nostro candidato Sindaco è l'altro elemento importante che rende la nostra scelta 

determinata e consapevole. Riconosciamo in lui quelle caratteristiche che lo rendono candidato 

adatto a svolgere il ruolo di sindaco attento alla sua Comunità, capace d’ascolto e di confronto, 

sensibile alle esigenze sociali, anche intergenerazionali, e culturali, in grado di condividere e 

prendere le decisioni necessarie per il Bene comune. 

 

La politica, per essere efficace nello svolgimento dei suoi compiti, deve creare consenso intorno ad 

un progetto le cui finalità e modalità di attuazione siano alimentate da una logica chiara in grado di 

suscitare interesse e condivisione, insomma di ‘far sognare’ i concittadini. Si tratta certamente di un 

processo lungo, difficile, specialmente nelle fasi iniziali della comunicazione, che richiede poi un 

impegno saldo nel progredire e nel camminare assieme verso la meta. 

L’obiettivo di questo sforzo è la costruzione di un consenso più solido, più inclusivo, più creativo. 

 

Noi abbiamo scelto di percorrere questa strada. 
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3. PUNTI DI PROGRAMMA  

 

 

 

3.1. Sona città attenta alle Persone 
Il Comune di Sona è sempre stato attento alle politiche sociali, in particolare negli ultimi cinque 

anni ha interpretato un ruolo strategico anche a livello di Ambito Territoriale svolgendo la 

funzione di Comune capofila per la gestione di importanti risorse economiche provenienti dal 

Ministero del Welfare, dalla Regione e di recente dal PNRR.  

 

Le politiche sociali oggi si sviluppano in questi contesti di intervento: 

1. welfare generativo (progetti con Enti del Terzo Settore) 

2. welfare di comunità (progetti di rete cittadina) 

3. welfare di previdenza complementare (agevolazione di progetti di welfare all'interno delle 

aziende in sinergia e interaziendali garantite e agevolate dall'ente pubblico Comune). 

 

Dovendo individuare delle PRIORITA’ per rispondere ai bisogni emergenti rilevati nel corso degli 

anni e con l’ascolto dei cittadini individuiamo di seguito le principali da perseguire in un’ottica di 

progettazione ampia e strutturata e mai isolata e fine a sé stessa: 

- Ampliamento dei servizi di domiciliarità e prossimità non solo per fasce d'età avanzate, 

ma anche per donne (puerperio), neonati (caregiver neonatale), ragazzi in situazioni di grave 

disagio (es. casi di isolamento volontario post Covid) 

- Servizi di domiciliarità sia assistenziali che socio-sanitari e di sostegno familiare da 

integrarsi con servizio di assistenza domiciliare integrata tramite Ulss. 

- Servizio assistenziale che possa supportare gli anziani anche per servizi socio-sanitari 

come inserito nel piano domiciliarità 2.0: podologo, fisioterapista riabilitativo, logopedista, 

e servizi di terapia domiciliare di recupero della autosufficienza residua 

- Gravidanza e puerperio: ostetrica domiciliare e assistenza di base nei casi di gravidanza a 

rischio o disturbi neonatali lievi anche attraverso convenzione con associazioni specializzate 

in materia; 

- Disagio minorile: percorsi di accompagnamento tramite educatori che si occupino dei 

ragazzi in abbandono scolastico e isolamento volontario. Alle famiglie potrà essere richiesta 

una compartecipazione in funzione dell’indicatore ISEE (Indicatore Economica Equivalente) 

- Co-housing per anziani ma anche per giovani in contesti abitativi che potrebbero essere 

intergenerazionali e quindi di mutuo auto aiuto per una corretta integrazione dei bisogni. 

- Disturbi alimentari: individuazione dei processi di attivazione del disturbo alimentare prima 

della fase critica con idoneo sostegno alle famiglie che necessitano della rieducazione alla 

convivenza funzionale ed al recupero da un disturbo che deve essere prevenuto all’insorgere 

dei primi segnali 

- Bullismo e dispersione scolastica: creazione di una rete di relazioni tra scuola, famiglia e 

servizi, per individuare e segnalare in tempi precoci i disagi legati al contesto scolastico 

evitando provvedimenti espulsivi che possono poi determinare comportamenti aggressivi con 

atti vandalici e di bullismo 

- Famiglia: predisposizioni di progetti di genitorialità per fasce di età ma soprattutto 

generazione di circuiti virtuosi di messa in rete dele famiglie per attivare quel sostegno 

comunitario dove la famiglia venga “presa in carico” da un’intera comunità. 

- progetti di “urbanistica tattica”, che in una visione di recupero della bellezza 

coinvolgendo anche le associazioni del territorio, possano essere terapia occupazionale per 

giovani che si trovano in situazioni di disagio psicologico attraverso la collaborazione delle 
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associazioni del territorio laddove si presenti un annullamento del sistema famiglia che 

genera soggetti a rischio piccola criminalità; 

- Natalità: sostegno reale attraverso ampliamento della possibilità di fruire dei servizi 

socio-educativi e scolastici (servizi pre-scuola, post scuola, asili nido, scuole infanzia, 

babysitting pomeridiani e serali con compartecipazione delle famiglie e gestite dal privato 

sociale) 

- Sona deve ambire ad essere Comune protagonista, partendo dall’attuale ruolo di capofila, 

nella ridefinizione degli ambiti legati al sociale: la grande sfida è il passaggio agli ambiti 

con propria autonomia giuridica e gestionale (disponibilità ad ospitare gli uffici presso 

l’edificio di via Montecorno da ristrutturare o in altri uffici da mettere a disposizione) dove i 

Comuni svolgeranno un ruolo cardine da un punto di vista amministrativo e programmatico, 

rispetto alle funzioni di competenza dei servizi sociali, in una governance che vede il 

Comune al centro della visione politica dei servizi alla persona, ma in una dimensione 

associata e di area vasta perché orma non è più pensabile ad una gestione singola e 

frammentata dei servizi 

- fare riferimento alle indicazioni proposte dalle associazioni dei medici pediatri sulle 

strategie possibili da adottare per cercare di salvaguardare la salute di tutti e delle prossime 

generazioni in particolare. Si tratta di raccomandazioni che richiamano gli obiettivi contenuti 

nell'Agenda 2030 di cui ci facciamo portavoce e interpreti anche nel nostro territorio. 

- Approfondire ed eventualmente ipotizzare come obiettivo l'entrata nel Network nazionale 

Comuni amici della famiglia, nato in Trentino ed ora diffuso a livello nazionale che prevede 

la certificazione per quei comuni che offrono determinati servizi alle famiglie. 

 

Gli Enti locali per essere funzionali e efficaci nel loro ruolo socio assistenziale di Welfare territoriale 

hanno bisogno di avere progetti ben studiati, elaborati, presentati e finanziati. 

La buona volontà delle singole amministrazioni non basta più se non esiste una 

progettazione distrettuale che costruisca solidità e continuità di interventi. In quest’ottica si 

inserisce il Comune di Sona riproponendo il suo ruolo propositivo e di guida espresso anche 

attraverso il ruolo di presidenza del Comitato dei Sindaci e della Conferenza dei Sindaci. 

Fondamentale è stata la delega all’Ulss dei servizi socio-educativi che ha permesso di raggiungere 

livelli elevati e standardizzati di servizio con la presenza strutturata di servizi come il fondamentale 

Servizio Sociale di Base (potenziato negli ultimi anni), il Servizio Educativo Territoriale, la 

Tutela Minore e Protezione Sociale, il Servizio Civile, il Servizio Stranieri. 

Occorre partire dai Livelli Essenziali delle Prestazioni stabiliti a livello nazionale da garantire a 

tutti i nostri cittadini per poi sviluppare a livello locale risposte specifiche, di prossimità. 

 

Le Politiche sociali si sviluppano inoltre sempre di più in un’ottica di sussidiarietà orizzontale 

con gli Enti del Terzo Settore attraverso processi di co-programmazione e co-progettazione 

peraltro previsti da nuovo Codice del Terzo Settore (Dlgs 117/2017) che portino a stipulare 

convenzione o patti di sussidiarietà a disposizione della cittadinanza. 

 

Il Comune di Sona ha gestito nel ruolo capofila alcuni progetti sovracomunali di importanza 

strategica per tutto il Distretto Ovest V.se come: 

 

- PON Inclusione  

- Fondo per la lotta alla Povertà 

- Reddito Inclusione Attiva finanziato dalla Regione Veneto 

- Patti per l'inclusione sociale nell’ambito del Reddito di Cittadinanza 

- Progetti estrema povertà per persone senza dimora 

- sostegno “Famiglie Fragili” finanziato dalla Regione Veneto 

- gestione unitaria Sportelli Lavoro e Politiche Attive per il Lavoro nell’ambito dei Patti 

Territoriali 
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- contrasto alla povertà durante la crisi pandemica 

- strumento integrativo "Fattore Famiglia" finanziato dalla Regione Veneto 

- N. 7 Progetti PNRR 2023-2025 (minori, disabili, supervisione, povertà estrema, 

dimissioni protette) 

- Progetto Comunicazione per Comitato Sindaci 

- Politiche giovanili: 

o TAG "Territorio Attivo Giovani" finanziato dal 2020 al 2022 da Fondazione 

Cariverona 

o progetto Bando alle Ciance 

o progetto Groove 

o progetto Cru9 per una pedagogia digitale 

o progetto "Fermenti In Comune “finanziato da ANCI nel 2022 

 

Tutte progettazioni su cui continuare ad investire per il futuro sempre in una logica 

sovracomunale e di sinergia a livello distrettuale considerata la necessità di fare massa critica 

a livello di risorse per determinare un impatto significativo superando la parcellizzazione degli 

interventi. 

 

Di seguito proponiamo a livello programmatico le principali linee d’indirizzo suddivise per aree 

d’intervento precisando che verrà perseguito un approccio unitario e intersettoriale superando la 

logica limitata dei settori specifici, ma mettendo al centro la PERSONA e la sua FAMIGLIA con 

tutti i suoi bisogni a cui i servizi sono chiamati a rispondere in maniera coordinata. 

Per questo motivo nomineremo un ASSESSORATO UNICO che riunisca in sé le deleghe al 

sociale, alla scuola, alle politiche attive per il lavoro. 

 

AREA SOCIALE 

- Proseguire e rafforzare il sostegno alle fasce deboli, alle famiglie monogenitoriali 

(separati, minori riconosciuti da un solo genitore ecc.), 

- Rafforzamento delle iniziative per i minori e per i disabili; 

- potenziamento nell’utilizzo del Centro "Spazio per la Famiglia" M. Aldrighetti presente in 

Sona Capoluogo attraverso il servizio denominato “Gomitolo a colori” 

- Incoraggiare l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, in attività di 

volontariato di interesse generale tramite patti di sussidiarietà 

- "Welfare di comunità": procedere con progetti per il coinvolgimento diretto dei cittadini in 

progetti finalizzati alla costruzione dei tessuti relazionali e all’aumento del senso di 

appartenenza alla collettività; 

- consolidamento, rinnovamento ed ottimizzazione del trasporto sociale (minori, anziani 

e disabili ecc) tramite convenzione con il SOS in collaborazione con i Servizi Sociali 

Comunali; 

- conservazione dell’Emporio Solidale Sona-Sommacampagna (progetto di contrasto alla 

povertà ed inclusione sociale per nuclei svantaggiati);  

- sostegno alla Consulta delle Associazioni di Volontariato;  

- promozione delle iniziative di sostegno a favore dei nuclei con familiari colpiti da malattie 

neurodegenerative;  

- accrescimento dello Sportello Lavoro tramite Sportello Casa e collegamento con rete 

Operatori Mercato del Lavoro del Piano Povertà; 

- Nell’ambito dello Sportello Lavoro o di progetti ad esso collegato e finanziato da vari enti 

pubblici o privati attivazione di tirocini e di misure di sostegno al reinserimento lavorativo 

di persone svantaggiate coinvolgendo le aziende del territorio; 

- funzione responsabile nel Piano di Zona (Distretto 4 - Ulss 9 Scaligera) nella nuova edizione 

2023-2025 e nelle successive edizioni per l’attuazione degli obiettivi prefissati attraverso 

le azioni concrete da attivare nei singoli territori fra cui Sona 



6 
 

- organizzazione di incontri nelle singole frazioni per istruire ed informare le persone 

sull’utilizzo del defibrillatore e attuazione di corsi per il primo soccorso. 

- continuità nella ricerca di contributi Regionali, Ministeriali ecc. per l’attuazione di progetti 

mirati al sostegno delle fasce svantaggiate, anche in rete con altri Comuni del Distretto 4 

Ovest V.se; 

- Prosecuzione dei Lavori di Pubblica Utilità in collaborazione con il Tribunale 

- Impegno volontari civici a sostegno dei servizi comunali per pulizia ambiente, supporto agli 

uffici, piccoli lavori di manutenzione, trasporto ecc. 

- Completamento del procedimento di messa in funzione del Centro di Palazzolo in via 

Barattere per la Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta di Tipo B per utenza con 

patologia di disturbo di personalità di tipo Borderline; 

- Proseguimento nel sostegno agli sportelli Citt.imm. della Caritas Diocesana, in 

collaborazione con i Servizi Sociali del Distretto Ovest V.se rivolta ai cittadini stranieri 

 

AREA SCUOLA 

- Potenziare l’impegno con gli Istituti Comprensivi (Sona e Lugagnano) del territorio verso 

significativi progetti educativi (PATTI EDUCATIVI DI COMUNITA’) attraverso i periodici 

STATI GENERALI, incontri assembleari fra le dirigenti e gli insegnanti con i servizi socio-

educativi per la valutazione dei bisogni, lo scambio di informazioni, la messa a disposizione 

degli spazi scolastici per le iniziative della comunità e dei servizi; 

- Conferma del sostegno economico alle Scuole dell’Infanzia paritarie del territorio, con 

contributo ordinario e straordinario, il riconoscimento economico per il pagamento degli 

insegnanti di sostegno per gli alunni con handicap certificato, il sostegno economico per 

famiglie in difficoltà secondo modalità concordate; 

- Manutenzione continua e puntuale degli edifici e parchi scolastici (vedi programma lavori) 

- collaborazione progettuale con l’Asilo nido comunale nell’organizzazione oraria del 

servizio sulla base delle esigenze delle famiglie. 

- Prosecuzione con l’informatizzazione (avviata nel 2020) dei servizi scolastici (mensa, 

trasporto, rette scuole infanzia, cedole librarie ecc.) per pagamenti in modalità telematica, 

verifica dell’andamento dei consumi di pasti, dei servizi, migliorando la trasparenza nei 

confronti degli utenti ed efficientando il lavoro degli uffici; 

- Proseguire nel miglioramento qualitativo della mensa scolastica con attenzione 

all’impatto ambientale (azzeramento della plastica già avviato nel 2020) e miglioramento del 

servizio. Conferma della commissione mensa scolastica con attività di monitoraggio 

tramite rappresentanti dei genitori. 

- Riorganizzazione del servizio di trasporto scolastico con una miglior ottimizzazione delle 

linee. Favorire l’utilizzo del servizio per ridurre il traffico automobilistico. 

- Proseguimento del servizio di attraversamento pedonale con il coinvolgimento di 

persone svantaggiate segnalate al fine di favorirne l’integrazione sociale; 

- Proseguire nella riduzione delle morosità, attraverso informatizzazione dei pagamenti e la 

concessione contributi economici solo in casi valutati dai servizi e recupero morosità tramite 

contributi liquidati dal Comune; 

- Sostegno al servizio "pedibus”, con rifacimento della cartellonistica e promozione 

dell’attività; 

- Puntuale verifica delle tariffe scolastiche. Mantenimento e integrazione della 

diversificazione tramite l’ISEE e applicazione di agevolazioni per famiglie numerose, disabili 

e fratelli. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

Vengono programmate le seguenti attività 
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- Proseguimento e partecipazione a bandi con scopo di contenitore di idee che il Comune 

potrebbe finanziare in maniera singola o associata a livello di zona con progetti 

sperimentali ed innovativi; 

- Conferma dell’attività di cineforum; 

- Favorire iniziative diverse come aperitivi culturali e rassegne musicali in biblioteca; 

incontri con l’autore; gestione da parte dei ragazzi dei canali social della Biblioteca di Sona;  

- Potenziamento dell’attività di letture animate da parte dei giovani per bambini di età scolare 

e prescolare;  

- Favorire le collaborazioni con associazioni giovanili del territorio;  

- Operare con attività di supporto al sito internet Biblioteca di Sona,  

- Rafforzare progetti di cittadinanza attiva in ambito ambientale, sociale, multimediale;  

- Progettare iniziative giovanili per migliorare la conoscenza e visibilità del museo 

Fedrigo a Sona e del museo della cultura storica locale e veneta;  

- Creare spazi dedicati ai ragazzi, luoghi di incontro e di riferimento per i giovani, punti di 

aggregazione (spazi in via Montecorno a Sona, uso della casetta in Largo Weiler a 

Lugagnano, ristrutturazione della casetta Parco Fasoli - San Quirico a Sona come centro 

aggregativo da gestire tramite servizi socio-educativi, utilizzo spazi presso struttura L’Albero 

delle Possibilità della Fondazione Dal Corso, recupero di ulteriori spazi da mettere a 

disposizione dei giovani con il coordinamento dei servizi socio-educativi); 

- Proseguire nel potenziamento del Servizio Educativo Territoriale con incremento di ore 

settimanali per includere adolescenti e giovani in progetti di cittadinanza attiva (come i 

progetti già realizzati quali campus esperienziale, Civico 13, aule studio ecc.). 

- Sostegno degli adolescenti in difficoltà scolastica, psicologica o relazionale tramite 

educatori e servizio psicologico dedicato anche in collaborazione con gli Istituti Comprensivi. 

- Istituzione del Consiglio Comunale Giovani, che possa dare continuità al progetto 

interscolastico del CCRR (Consiglio Comunale dele Ragazze e dei Ragazzi) fino alla 

maggiore età e proseguire nell’ottica della sensibilizzazione e formazione verso una 

cittadinanza attiva delle giovani generazioni. 

 

POLITICHE PER LE FAMIGLIE 

Si favorirà quanto segue: 

- Organizzazione di corsi con Esperti (psicologi, legali, educatori ecc.) per affrontare i diversi 

aspetti della vita: corsi per papà, per genitori di figli adolescenti, per accudimento degli 

anziani, per il benessere dei figli piccoli ecc. 

- collaborazione e confronto costante con le associazioni che si occupano di famiglia per 

cercare di rispondere tempestivamente alle esigenze che via via possono nascere con il 

variare delle condizioni sociali; 

- sostegno ai centri estivi; 

- formazione continua sugli aspetti legati all’essere famiglia;  

- promozione eventi in occasione della giornata per le Pari Opportunità; iniziative e 

monitoraggio per la tutela delle pari opportunità, iniziativa annuale contro la violenza sulle 

donne, progetto educativo sul rispetto di genere rivolto anche ai giovanissimi; Sportello 

Telefono Rosa. 

- proseguire e rafforzare la convenzione con la Fondazione Cavalier Amedeo Dal Corso 

per la coprogettazione e l’utilizzo degli spazi della struttura di Lugagnano per attività 

educative, aiuto compiti, centri estivi, orti sociali ecc. (Progetto l’Albero delle Possibilità) 

- Concepire e convenzionare l’attività per l’utilizzo di spazi comuni presso la futura struttura 

di proprietà di un Ente del Terzo Settore presso località Ca’ Littoria a Sona destinata a 

servizi socio-educativi e ricreativi per la comunità 

- Prosecuzione del progetto Doposcuola (Collage), del Centro Gomitolo a Colori, 

Impariamo Insieme, Interventi Individualizzati per disabili, Sportello Genitori.  

- Progetti di sostegno per famiglie monogenitoriali prive di reti familiare. 
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- Favorire la risposta alle esigenze delle famiglie lavoratrici nella gestione dei figli 0-3 e 3-6 

anni; 

- Favorire la risposta alle esigenze delle famiglie lavoratrici nella gestione delle attività 

scolastiche pomeridiane.  

- Entrare nel Network nazionale Comuni amici della famiglia, nato in Trentino ed ora diffuso 

a livello nazionale che prevede la certificazione per quei Comuni che offrono determinati 

servizi alle famiglie, ovvero che intendono promuovere una cultura promozionale e non socio-

assistenziale della famiglia ispirandosi al principio del “New public family management”. 

 

AREA ANZIANI 

Per quanto riguarda gli anziani si opererà: 

- In sinergia con il Gruppo Tempo Libero Anziani di Lugagnano per i servizi ricreativi legati 

a questa specifica fascia di età;  

- insieme con gli Alpini di Palazzolo, di Sona, di San Giorgio (o con altre associazioni) per 

servizi ricreativi per gli anziani;  

- sostegno e organizzazione di attività motoria, di corsi di ginnastica per mantenere lo stato 

di forma fisica e mentale, prosecuzione dell’esperienza dei Gruppi di Cammino guidati;  

- alla creazione di orti comuni per gli anziani presso l’Albero delle Possibilità a Lugagnano in 

convenzione con la Fondazione cavalier Amadeo Dal Corso e ADOA (Associazione Opere 

Assistenziali Diocesana) e presso altri spazi comunali da definire;  

- favorendo occasioni di aggregazione conviviale (pranzi o cene). Operare con modalità a 

domicilio per il pranzo anziani di Natale; 

- nel realizzare attività rivolte alle persone anziane per aderire a momenti di aggregazione, 

di svago e di benessere, condividendo le proprie esperienze ed il proprio tempo con altre 

persone che si trovano nella medesima fase di vita. 

- al proseguimento del servizio di Pasti a Domicilio; 

- alla prosecuzione e potenziamento dell’Ambulatorio Pazienti Fragili presso Centro 

Servizio Papa Giovanni Paolo II a Lugagnano gestito da cooperativa sociale 

- al potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare grazie al progetto finanziato a 

livello di Ulss denominato Domiciliarità 2.0 con prosecuzione del servizio nel giorno di 

sabato e consegna pasti a domicilio ed in risposta ai bisogni crescenti della popolazione 

anziana (riduzione liste di attesa) anche in ottica di prevenzione dell’istituzionalizzazione e 

a supporto delle famiglie per la gestione del carico assistenziale 

- al sostegno ed incentivazione alla partecipazione ai soggiorni estivi tramite 

convenzionamento con Pro-Loco;  

- alla realizzazione di un calendario di uscite organizzate nel periodo autunno e primavera 

(visite a città d’arte, musei, mostre, fiere enogastronomiche alla scoperta dei prodotti tipici 

dei territori, ecc) in collaborazione con associazioni del territorio; 

- all’organizzazione di iniziative/progetti di inclusione e aggregazione sociale a favore di 

persone rimaste sole (pranzo a domicilio di Natale, telefonate, partecipazione a serate 

all’Arena di Verona)  

- Alla continua sinergia operativa con il Centro Servizi Papa Giovanni Paolo II; 

- Alla ristrutturazione della casa di accoglienza per anziani e persone in condizioni di 

disagio "Casa Girasole" a Sona. 

- Allargamento ad altre frazioni del modello “Casa Girasole”: progettazione e realizzazione 

nell’ambito e/o nel Comune di Mini Alloggi Protetti come unità abitative residenziali 

finalizzate ad offrire la possibilità ad un soggetto anziano, che presenti un discreto grado di 

autonomia ed indipendenza, di usufruire di una soluzione residenziale che gli consenta di 

dimorare. 

- a mantenere i contributi sulle spese per l’acquisto di farmaci da parte degli anziani.  

- All’Integrazione delle rette per non autosufficienti inseriti in strutture residenziali 

nell’eventualità in cui la persona e i tenuti agli alimenti non dispongano di sufficienti risorse 
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economiche e patrimoniali per il pagamento della retta dopo attenta valutazione dei servizi 

sociali e la definizione del Patto di Salute con l’utente; 

- Proseguire con il servizio di telesoccorso e teleassistenza gratuito tramite Regione 

Veneto. Servizio promosso a favore di persone anziane che vivono da sole.  

- Collaborazione con il Centro Sollievo distrettuale di Sommacampagna per utilizzo del 

servizio da parte di anziani del Comune. 

 

POLITICHE ABITATIVE 

- Proseguimento delle iniziative rivolte a sostenere le famiglie in situazione di disagio 

abitativo anche in collaborazione con i progetti di ambito territoriale per il reperimento di 

immobili per cohousing, accoglienza temporanea coinvolgendo i proprietari di immobili sfitti. 

- Indizione puntuale del bando per la formazione della graduatoria per l’assegnazione alloggi 

ERP. 

- Miglioramento della gestione dei rapporti con ATER. Adesione alla convenzione di 

Ambito (azzeramento aliquota IMU alloggi sfitti) per il coordinamento delle Politiche per la 

Casa tra Ambito e l’Azienda regionale preposta all’ERP al fine di rendere il servizio “offerta 

abitativa sociale” sempre più rispondente alle necessità del territorio. 

- Proseguire nel Progetto Sostegno all'Abitare. 

- Proseguire nella gestione dello Sportello Ricerca Casa AISE per famiglie in difficoltà in 

collaborazione con gli altri comuni dell’Ambito. Supporto a favore delle famiglie conosciute 

dai servizi sociali coinvolte nella ricerca di un alloggio. 

- Ristrutturazione n. 2 alloggi all’ultimo piano di via Montecorno da mettere a disposizione 

per emergenze abitative e sociali. 

- Valutazione ampliamento patrimonio edilizia residenziale pubblica. 

 

AREA DISABILITA’ 

Disabilità significa sostegno ma anche superamenti dei pregiudizi nei confronti dei soggetti 

diversamente abili e delle famiglie stesse che non possono essere gravate interamente dalla 

presa in carico dei familiari: fare rete per creare sollievo alle famiglie, integrazione per i 

diversamente abili. Questo approccio di inclusione deve partire in primo luogo dalla scuola. 

 

- Proseguimento e nuova pianificazione ed organizzazione dei progetti  

o SII Minori – interventi individualizzati per minori disabili, anche frequentanti i servizi 

doposcuola, affidati al gestore dei servizi doposcuola.  

o Progetto 21 Elastiche rivolto ai giovani disabili. 

o Progetto “S.Ce.F. – Stasera Ceno Fuori” in collaborazione con Associazioni del 

territorio.  

o Progetti di integrazione sociale in ambiente lavorativo presso gli uffici del 

Comune. Proseguire l’inserimento di persone con disabilità, beneficiarie di RdC, RIA, 

LPU nei servizi comunali attraverso progetti individualizzati con le coperture 

assicurative previste dalle varie progettualità. 

o Progetto Arteterapia per adulti disabili in collaborazione con Associazioni del 

territorio. 

- Integrazione del servizio di assistenza ai disabili durante i centri estivi e assistenza 

personale a eventuali bambini disabili dei vari ordini scolastici.  

- Iniziativa “Natale insieme” o altra iniziativa analoga in altro periodo dell’anno in 

collaborazione con le associazioni che operano a favore dei disabili.  

- Contributo alle spese del soggiorno estivo dei disabili e per le attività estive dei minori. 

- Contributo per l’abbattimento delle barriere architettoniche a favore di disabili.  
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3.2. SONA, Città della cultura circolare 
 

 

Il fenomeno che chiamiamo “cultura” ha subito una trasformazione profonda negli ultimi decenni. 

Una trasformazione che sta radicalmente modificando anche il modo in cui si realizza l’intervento 

pubblico di indirizzo e sostegno nell’ambito. Sono sempre più espliciti gli inviti a considerare l’ambito 

culturale non tanto come un “settore” quanto piuttosto come una variabile interdisciplinare/ 

trasversale presente e attivabile in tutti gli aspetti della vita economica e sociale. Si sta sviluppando 

una richiesta diversificata di cultura, la cui risposta sta nel rendere accessibili molteplici ambiti 

d’intervento. 

Di cultura c’è bisogno per il benessere personale, per promuovere la coesione sociale, la qualità di 

vita, aumentare l’attrattività di Sona come destinazione turistica, caratterizzare prodotti, rigenerare i 

centri urbani e migliorare le condizioni di salute dei cittadini. 

I cittadini sentono sempre più forte la necessità di migliorare il proprio benessere personale, di 

conseguenza si rende doveroso operare in tal senso attraverso la promozione della coesione 

sociale, del miglioramento qualitativo della vita che passa anche e soprattutto attraverso la 

riqualificazione del territorio anche sotto l‘aspetto turistico. Un’efficace caratterizzazione dei prodotti 

offerti ed una virtuosa urbanizzazione dei nuclei cittadini mirano inevitabilmente al miglioramento 

delle condizioni di vita e di salute dei residenti. 

 

CULTURA E BIBLIOTECA 

- Creare una realtà associativa culturale che distribuisca in maniera capillare l’offerta 

formativa, educativa, storico-artistica ed enogastronomica in tutto il Comune di Sona; 

- Assegnare incarichi a progetto a professionisti del settore, a lavoratori del mondo della 

cultura e dello spettacolo dal vivo affinché si adoperino nella pianificazione delle 

manifestazioni di impatto territoriale. 

- Operare scelte che vedano nella rigenerazione urbana e sociale un tratto saliente in questo 

processo di trasformazione del Comune di Sona, dotando di nuove infrastrutture culturali, 

rigenerando e riqualificando spazi dismessi o abbandonati come luoghi di aggregazione 

culturale; 

- Favorire e mettere in rete le varie agenzie territoriali atte a produrre e a somministrare cultura 

e, attraverso progetti specifici che permettano la fusione tra la cultura umanistica e scientifica 

al fine di produrre nuovi ambiti di interesse come quello della cultura digitale; 

- Programmare appuntamenti culturali che tocchino ed utilizzino argomenti e linguaggi 

argomenti diversi facendo rete tra pubblico, privato e privato sociale: momenti di pensiero, 

elaborazione e riflessione aperti che trasformino la città in una grande piazza aperta in cui 

confrontarsi; 

- Progettare Festival o Eventi importanti legati al territorio, che vadano a coprire l'esigenza di 

correlare situazioni di rilievo, a favore della promozione del Territorio e dell’indotto; Pensare 

alla cultura come parte di un sistema di welfare da implementare costantemente: sale 

polifunzionali e civiche come luoghi di impegno civile, le biblioteche come primo contatto tra 

cittadino e Comune, il Museo come luogo che accoglie laboratori didattici per le scuole, i 

parchi pubblici come luoghi di espressione artistica ed impianti sportivi come luoghi di una 

cultura che fa educazione e formazione 

- Favorire l’uso di spazi pubblici per mostre di pittura e scultura di artisti del nostro territorio e 

non. Favorendo mostre espositive diverse si aumenterà la presenza di visitatori cittadini e 

turisti. 

- Proseguire l’attività di richiesta contributi rivolto alle biblioteche per l’acquisto di libri. 

Realizzare progetti finanziabili per salvaguardare il patrimonio mobile storico dell’ente da 

rischi di danni o perdite.  
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- Proseguire l’attività di tutela dell’archivio storico dell’ente, creando uno spazio protetto 

dedicato e acquistando armadi e scaffali. Iniziare la digitalizzazione del materiale più storico 

presente nell’archivio comunale. 

- Creare degli “spazi dedicati” per raccogliere ed esporre materiale donato, collezioni, archivi 

storici che solo in luoghi pubblici come biblioteca o museo può essere salvaguardato, protetto 

e lasciato ai posteri. 

- Terminato il passaggio degli allievi della scuola Silvio Pellico 1, progettare e realizzare 

ulteriori spazi per la biblioteca di Lugagnano, creando spazi per gli studenti, per l’università 

popolare e per iniziative culturali. 

 

PATRIMONIO STORICO, ESPOSIZIONI E MUSEI 

- Continuare ad investire sul patrimonio storico del nostro Comune al fine di attivare un 

processo di ampio interesse turistico, attrattivo e ricettivo; 

- Portare a termine l’ampliamento della sede degli Alpini di Lugagnano con realizzazione di 

musei della Cultura popolare e delle tradizioni locali; 

- Strutturare e rendere pubblico il museo Fedrigo, oggi presente presso la biblioteca di Sona, 

completandone l’esposizione e inserendolo nei circuiti scolatici e turistici 

- Operare iniziative trasversali che coinvolgano biblioteche, musei, università popolare, 

agendo e promuovendo l’attività nel circuito della DMO. 

- Completamento degli interventi finanziati dal PNRR per la messa in sicurezza, 

manutenzione e valorizzazione delle chiese storiche di Santa Giustina a Palazzolo e di San 

Salvatore a Sona (vedi dettaglio nel capitolo PNRR). 

- Manutenzione e valorizzazione della Torre scaligera a Palazzolo e recupero dell’edificio 

adiacente per utilizzi associativi e culturali.  

- Compimento del restauro conservativo di Corte Fedrigo a Sona, già finanziato da una parte 

del contributo PNRR (vedi dettaglio nel capitolo PNRR). 

- Restauro e valorizzazione della Sala Affreschi a Sona. 

- Recupero e valorizzazione della Guglia del parco di Villa Trevisan. 

- Recupero e valorizzazione della chiesetta Vecchio Cimitero a Lugagnano. 

- Valorizzazione del Cippo di San Giorgio in Salici e di ogni elemento o riferimento 

risorgimentale presente sul territorio del Comune, operando parallelamente nella 

promozione del progetto MUDRI. 

- Nell’ambito del progetto MUDRI (MUseo Diffuso del RIsorgimento) piena collaborazione 

con i comuni aderenti al progetto per la valorizzazione dei luoghi comunali legati alle 

vicende risorgimentali. 

 

Il MudRi si richiama al concetto, espresso dall’architetto Fredi Drugman negli anni ’70, che esprime 

l’interconnessione tra il patrimonio immateriale e materiale del territorio e i beni conservati nei suoi musei. 

Nel caso specifico, il MudRi (acronimo di Museo diffuso del Risorgimento) intende dar vita a una rete che 

mette in relazione le emergenze storiche e le peculiarità memoriali presenti nel territorio. Per la sua 

estensione che comprende comuni delle regioni Lombardia e Veneto e della Provincia Autonoma di Trento, il 

MudRi è suddiviso in nove aree, individuate in base alla omogeneità dei fatti storici che vi si sono svolti e alla 

loro geografia. 

La finalità prioritaria è conservare, conoscere, interpretare, valorizzare e promuovere il complesso dei beni 

culturali (musei, monumenti, ville, fabbricati rurali storici, ossari, cippi, targhe e testimonianze materiali, 

immateriali e paesaggistiche) dei territori interessati dalle campagne militari del Risorgimento. 

Tra gli enti aderenti al protocollo i comuni di: Borgo Virgilio, Castelnuovo del Garda, Castiglione delle 

Stiviere, Curtatone, Desenzano, Goito, Legnago, Marmirolo, Medole, Montichiari, Monzambano, Ponti sul 

Mincio, Peschiera del Garda, Roncoferraro, Sermide e Felonica, Solferino, Sommacampagna, Sona, 

Valeggio sul Mincio e Volta Mantovana e Villafranca; 
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GRUPPO STORICO DI RICERCA 

- Consolidare l’impegno della trasmissione del passato attraverso pubblicazioni e materiale sia 

cartaceo che digitale attraverso manifestazioni tradizionali e locali come il Carnevale ed 

evocazioni storiche; 

- Proseguire l’attività del “Gruppo di ricerca per lo studio della Storia Locale” affinché abbia 

ruolo chiave tra il passato ed il presente del territorio. La storia e la cultura come filo 

conduttore con particolare valorizzazione dell’archivio storico locale. 

 

Il Gruppo Storico ha lo scopo di diffondere lo studio e la conoscenza della storia sonese, della vita del 

passato della comunità locale e delle sue tradizioni popolari, attraverso la realizzazione di autonome 

ricerche nell’ambito storico, antropologico, religioso, sociologico, geografico, statistico, linguistico, musicale, 

… (chi più ne ha più ne metta), anche avviando collaborazioni con istituzioni universitarie e di cultura. 

Il Gruppo supporta la Biblioteca per potenziare e completare la “Sezione Locale” presente all’interno della 

Biblioteca stessa (in formato fisico e digitale), con la segnalazione, ai fini dell’acquisto, di testi e materiale di 

particolare interesse, e realizzare archivi digitali di documenti originali, librari e fotografici. 

Inoltre, il Gruppo promuove (anche in collaborazione con enti e associazioni) manifestazioni pubbliche 

culturali, percorsi educativi e attività volti alla conoscenza della realtà locale e alla ricerca riguardante il 

territorio sonese, la sua comunità, i concittadini illustri, le arti, le tradizioni religiose, la cultura contadina e 

tutto ciò che ha valore storico e culturale per Sona. 

 

TURISMO 

- Proseguire la collaborazione con la Fondazione DMO Verona-Lago di Garda in rete con i 

comuni aderenti alla stessa al fine di promuovere e valorizzare il territorio di Sona come 

destinazione turistica e delle sue strutture ricettive ed enogastronomiche;  

 

La Destination Management Organization (DMO) o l’Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD) 
nasce in attuazione del quadro normativo di riferimento per l’industria turistica previsto dalla Legge Regionale 
14 giugno 2013 n. 11 “Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto” che ha introdotto all’art. 9 il concetto 
di destinazione turistica. 
La DMO (o OGD), assume il ruolo di moderna forma di presidio del territorio e delle risorse che lo 
compongono, costituita da soggetti pubblici e privati, definendo la governance turistica della destinazione 
stessa e la pianificazione strategica unitaria delle attività dei diversi soggetti coinvolti. 
Il Comune di Sona è componente dell’Organizzazione di Gestione della Destinazione turistica (OGD) 
denominata “DMO LAGO DI GARDA”. 

 

- Ampliare la rete di percorsi trekking, ciclistici e ciclopedonali che attraversano il nostro 

territorio promuovendoli sui dedicati. 

- Valorizzare le bellezze paesaggistiche e storico-architettoniche con progetti mirati e 

mediante la pubblicazione di articoli su siti e riviste di settore. 

- Collaborare con gli operatori del settore turistico ed enogastronomico per lo scambio di 

esperienze e di collaborazioni, per la cooperazione reciproca e la formazione continua. 

- Attingere a contributi regionali ed europei per l’ampliamento ed il miglioramento dell’offerta 

turistica. 

- Collaborare con gli enti amministrativi e governativi e con le associazioni di settore per 

rispondere in maniera sempre più puntuale alle esigenze degli operatori del settore turistico 

e dei fruitori dei servizi turistici. 

- Proseguire la collaborazione con la rete di comuni aderenti al progetto Terre del Custoza. 

- Valorizzazione dei siti storico-architettonici e religiosi presenti nel territorio mediante 

progetti ed eventi realizzati ad hoc eventualmente in collaborazione con associazioni locali. 

 

GEMELLAGGI 

- Favorire i gemellaggi come momenti di importante arricchimento culturale e sociale atti a 

ampliare i contenuti del nostro presente anche sotto l’aspetto di una possibile 

collaborazione economica e lavorativa, portando a compimento il percorso iniziato del 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=251477
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=251477
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gemellaggio con Mirandolo (Modena), con Canale d’Agordo (Belluno); proseguire nei 

gemellaggi già in corso con Wadowice (Polonia), Weiler (Germania), Sayoux (Francia). 

- Valorizzazione dei gemellaggi tra città come opportunità per le giovani generazioni di 

sperimentare esperienze in un contesto socio-culturale differente, coltivando 

l’apprendimento linguistico, effettuando stages lavorativi o percorsi PCTO. 

- Nell’ambito della cittadinanza attiva, con particolare riguardo ai giovani, valorizzare il 

gemellaggio con Wadowice per promuovere e realizzare viaggi della memoria ad 

Auschwitz all’interno di un percorso di conoscenza e rielaborazione del passato.  

 

SCUOLA E CULTURA 

- Valorizzare gli Enti Educativi del territorio promuovendone la collaborazione in rete al fine di 

una maggiore efficacia educativa; 

- Collaborare in maniera attiva con le realtà scolastiche del territorio sostenendo la loro 

azione educativa e didattica nel rispetto delle reciproche competenze. 

- Incoraggiare l’aggregazione dei genitori degli alunni attraverso i comitati e le formazioni che 

nasceranno con la finalità del confronto e della collaborazione con i docenti delle scuole per 

il miglioramento dell’azione educativa e didattica; 

- Promuovere nelle scuole la conoscenza del territorio e delle sue bellezze nella convinzione 

che da essa possa scaturire il rispetto e l’apprezzamento del bello. 

- Sostenere il rinnovo e la progettualità del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi 

(CCRR) nell’ambito dell’educazione ad una cittadinanza attiva, annualmente eletto e 

condiviso tra i due Istituti Comprensivi di Sona; 

- Istituire il Consiglio Comunale dei Giovani (CCG) per dare continuità al progetto CCRR e 

consistenza all'obiettivo dell’Agenda 2030 di coinvolgere i giovani in progetti di cittadinanza 

attiva, sostenendone l’impegno all'interno della nostra comunità dal CCRR all'età del voto. 

- Favorire il confronto tra i componenti del CCG con i CCG o simili realtà giovanili presenti 

anche nelle città gemellate per uno scambio progettuale di conoscenza. 

 

TRASPARENZA E COMUNICAZIONE  

La trasparenza e la comunicazione consistono per un Comune: 

- nella pubblicizzazione degli atti e dei documenti inerenti le procedure deliberative di Giunta 

e Consiglio comunale; 

- nella circolazione delle informazioni e dati propri di ogni amministrazione;  

- nel rendere pubblici gli atti di indirizzo. 

 

A tal fine servono adeguamenti costanti dello strumento principale della Trasparenza attraverso: 

o la digitalizzazione dei servizi e delle informazioni sulle piattaforme predisposte. 

Inoltre il Comune si potrà avvalere di 

▪ pubblicazione periodica di un supporto cartaceo da far arrivare alle famiglie 

del territorio, quale un Giornalino edito dal Comune che riporti le notizie di 

maggior interesse per la Comunità; 

▪ strutturazione e posa di nuove bacheche sul territorio per la divulgazione 

degli eventi e delle iniziative somministrate dall'Ente; 

▪ aggiornamento, pubblicazione e distribuzione della Carta Servizi del 

Comune: 

• Carta dei Servizi Sociali riferita ai servizi pubblici, organizzati e gestiti 

dal Comparto Politiche Sociali. Con questa Carta l’Ente si impegna 

ad erogare servizi ed interventi sociali secondo standard di qualità 

predeterminati: una guida ai servizi, un patto con i cittadini, una 

garanzia di qualità. 
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• Carta dei Servizi Igienico Ambientale dove sono descritti i servizi di 

gestione dei rifiuti, raccolta modalità di suddivisione, orari Isole 

ecologiche (App, comunicazione online e stampata) 

- Inserimento di una figura professionale preposta alla comunicazione, prevista anche dal 

nuovo contratto collettivo, modificando la pianta organica dell’ente. 

- Realizzazione e divulgazione di opuscoli e pubblicazioni informative sul giornale “Il Nostro 

Comune” in materia storica, culturale, folcloristica; 

- dare importanza alle Consulte di Frazione come mezzo di avvicinamento e confronto tra 

l'Ente ed i cittadini, in termini di comunicazione reciproca e trasparenza. 

 

ASSOCIAZIONISMO, CITTADINANZA, EDUCAZIONE CIVICA 

Le organizzazioni di volontariato oggi più che mai giocano un ruolo di primo piano in diversi ambiti 

della vita civile del nostro Paese: sociale, culturale, ambientale, educativo, sanitario, civico. 

 

Si ritiene quindi compito e impegno del Comune: 

- proseguire nell’attività del Forum delle associazioni; 

- rinsaldare le convenzioni stipulate con le associazioni del territorio a cui attraverso un 

reciproco mutuo vantaggio si andranno a riproporre interventi di manutenzione, gestione di 

eventi culturali, attività legate al tema ambientale e ricettivo; 

- sostenere le associazioni del territorio predisponendo la semplificazione delle procedure 

attraverso cui poter accedere ai finanziamenti e contributi erogati dal Comune o da altri enti 

pubblici; 

- predisporre una piattaforma delle associazioni che assuma il punto di contatto 

raggruppando tutte le questioni inerenti al tema del volontariato. La piattaforma servirà da 

collegamento per tutti i soggetti attivi nel Terzo Settore, favorendo in tal modo il confronto 

tra associazioni, organizzazioni, singole persone e uffici pubblici; 

- mettere  a disposizione delle associazioni, locali, infrastrutture e apparecchi di proprietà del 

Comune per lo svolgimento di prove, corsi, assemblee e feste o addirittura per 

l’archiviazione dei documenti; 

- organizzare corsi di formazione per agevolare le associazioni negli obblighi imposti 

dall'attuale legislazione in materia e per essere supporto nello sviluppo delle competenze; 

- insieme al ruolo di raccordo, il Comune avrà il dovere di assumere anche un ruolo di 

connessione verso finanziatori privati creando una rete di sinergie disposte verso il Bene 

Comune: l'Ente pubblico come co-promotore della campagna raccolta fondi attraverso il 

5×mille; 

 

È compito del Comune operare anche nello stimolo della partecipazione attiva del cittadino. 

La cittadinanza si promuoverà, soprattutto tra i giovani attraverso: 

- la progettazione di percorsi di Educazione alla legalità nelle scuole: 

contrasto del cyberbullismo, contrasto della violenza nelle relazioni interpersonali, il 

rispetto della dignità della persona e la percezione della dignità del lavoro; 

- rinsaldare il senso di Comunità attraverso la programmazione di manifestazioni legate alle 

ricorrenze storiche e culturali del nostro Paese: Giornata della Memoria, Giornata del 

Ricordo, Festa della Liberazione, la Festa della Repubblica, dell'Unità d'Italia e la Festa 

delle Forze Armate; 

- distribuzione della Costituzione nelle scuole e ai Neo maggiorenni; 

- organizzazione di percorsi di Educazione finanziaria soprattutto tra i giovani; 

- organizzazione di percorsi di Educazione alla salute: relazioni personali e social-media, 

dipendenze e uso di sostanze stupefacenti, disturbi del comportamento alimentare, 

isolamento e disturbi oppositivi; 
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- organizzazione di percorsi di Educazione ambientale di consolidamento della formula di 

riduzione, riutilizzo, riciclaggio e riuso del materiale differenziato. 

- Favorire iniziative come il Servizio Civile o attività di collaborazione affinché i giovani 

possano operare per il Bene Comune. 

- Favorire la visita presso il Municipio degli allievi delle scuole Primarie e Secondarie. 
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3.3. SONA, Città amministrativa 
 

 

 

Un Ente pubblico per poter regolarmente svolgere la propria attività programmatica e progettuale 

necessità di una macchina amministrativa efficiente e qualificata, per assolvere ai compiti istituzionali 

che agevolano le direttive politiche di visione amministrativa. 

 

SETTORE AMMINISTRATIVO, DEMOGRAFICO,  

AFFARI LEGALI, CONTRATTI GARE E APPALTI, PERSONALE 

Per raggiungere obiettivi di efficientamento permanente modellato sulle trasformazioni interne ed 

esterne si dovrà operare sui seguenti punti: 

- pianificazione dell'assetto e dei successivi mutamenti operativi della pianta organica; 

passaggio generazionale in corso, nuove assunzioni a fronte di uscite e pensionamenti; 

- favorire le progettazioni interne anziché esterne, ottenendo un risparmio per l'Ente in 

tempistiche e affidamenti; 

- assunzione di nuove professionalità che siamo determinate da nuove esigenze; 

- implemento tecnologico attraverso la completa digitalizzazione dei processi interni ed 

esterni; continuare con lo smartworking parziale e potenziamento dei servizi online al 

cittadino; 

- incremento della professionalità, delle competenze e agevolazione all’uso della flessibilità; 

- incentivare i corsi di aggiornamento del personale di competenza per ottenere un 

miglioramento della professionalità, con positiva ricaduta verso i cittadini. Realizzare corsi 

potenziati sulla disciplina in tema di appalti e contratti pubblici, materia complessa e in 

continua evoluzione; 

- Corsi periodici di trasparenza e anticorruzione, favorendo attività costante rivolto al personale 

dipendente e agli Amministratori; 

- Aumento delle attività online per i cittadini che si rivolgono allo sportello Anagrafe; 

- Periodica analisi dell'andamento demografico per conformazione della popolazione 

residente, e dei flussi migratori, per poter effettuare politiche territoriali conformi alla realtà 

dei bisogni; 

- Nelle politiche di contenimento della spesa, incentivare la contrattazione e la concertazione 

delle vicende legali che vedono il comune parte avversa, con ravvedimenti di convenienza 

economica per le parti. 

- Proseguire nella scelta già consolidata del precedente mandato di un unico ufficio per le 

attività collegate agli Affari Legali, ai Contratti, alle Gare ed Appalti; proseguire con la stessa 

impostazione per l’Ufficio Personale e la Segreteria Amministrativa. 

 

 

SETTORE CONTABILITÀ, BILANCIO, TRIBUTI.  

Il Comune di Sona per non risentire della riduzione della spesa corrente, che impone una scarsa 

capacità di offrire risposte ai cittadini, deve operare soluzioni che siano: 

- la semplificazione burocratica delle pratiche onerose; 

- rafforzare le procedure di innovazione soprattutto negli ambiti legati alla produzione e al 

commercio, per semplificare e rendere meno onerose al cittadino e all'ente le 

prassi attraverso cui ottenere permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze; 

- operare politiche di autonomia e autoregolazione finanziaria e contabile, attraverso tributi e 

fonti proprie di entrata; 

- monitorare la legittimità di bilancio attraverso rendicontazioni, pareri economico/finanziari, e 

l'analisi dei bisogni, al fine di ottenere una gestione consapevole del proprio bilancio; 
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- realizzare dei report semplificati per comunicare con la cittadinanza i dati di bilancio, le 

entrate e le spese 

- attuare politiche di recupero di fondi propri per far fronte alla spesa corrente; 

- assunzione di responsabilità anche in materia di Lotta all'evasione fiscale; 

- sensibilizzazione del cittadino rispetto ai doveri di compartecipazione alla spesa pubblica; 

- per abbattere la spesa pubblica incentivare le norme corrette di comportamento nel rispetto 

delle leggi e delle convenzioni sociali, in merito a raccolta differenziata, rispetto dell'arredo 

urbano, volontariato sociale e civile, e nella tutela dei propri diritti e propri doveri in quanto 

Società Civile; 

- sostegno alle attività economiche con investimenti strutturali, di vivibilità del territorio, 

viabilità, nuove prospettive di investimento in convenzione con il comune, progetti di 

abbattimento oneri su iniziative socio-culturali, impegno ambientale e iniziative ricettive. 

- Le aliquote e le tariffe dei tributi locali sono rimaste invariate dall’anno 2012, esclusa la tariffa 

rifiuti che per legge deve garantire la copertura dei costi previsti dal PEF (Piano Economico 

Finanziario). Si procederà con una costante e puntuale azione di recupero dell’evasione 

tributaria. 
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3.4. Sona, città sicura e protetta  

 

 
POLIZIA LOCALE 

Tra i ruoli indispensabili del Corpo di Polizia Locale c’è quello di indirizzare la pubblica 

Amministrazione ad investire risorse e procedure finalizzate a migliorare il rapporto tra Ente Locale 

e i cittadini. 

A tal fine saranno messe in opera misure di: 

- monitoraggio delle necessità del cittadino e progettazione di eventuali implementazioni 

nella formazione specifica del personale mirata a prevenire truffe agli anziani, per il corretto 

utilizzo della rete internet nei confronti dei minori, il rispetto del codice stradale (in 

particolare ai ragazzi degli istituti comprensivi scolastici locali), per il contrasto al bullismo, 

per il contrasto al gioco d’azzardo, per la violenza di genere. 

- Rafforzamento della rete di videosorveglianza sul territorio, in particolare nei luoghi 

sensibili, per contrastare l’abbandono di rifiuti nel territorio, il vandalismo nei cimiteri e nei 

parchi. 

- Si opererà con maggior interazione con le altre forze militari presenti sul territorio. 

- Realizzazione di una reportistica informatizzata delle segnalazioni e degli interventi sul 

territorio. 

- Acquisto di nuova strumentazione per la miglior azione operativa nelle problematiche 

correlate alla sicurezza 

- Azioni rafforzate nel contrasto alla velocità nelle zone residenziali, miglioramento della 

segnaletica stradale, rivisitazione della viabilità nei punti trafficati o pericolosi del territorio. 

 

Si vuole individuare e progettare l'apertura di uno sportello dedicato. 

Presso lo “Sportello Sicurezza” sarà possibile:  

- Effettuare segnalazioni inerenti atti vandalici, azioni illegali e criminose, situazione di 

degrado e pericolosità diffuse sul territorio; 

- Ricevere informazioni sulle iniziative adottate dall’Amministrazione Comunale e dal 

Comando Polizia Locale riguardanti la sicurezza dei cittadini e il controllo del territorio; 

- Essere costantemente Aggiornamento su particolari provvedimenti adottati per la sicurezza 

dei cittadini che possono comportare disagi momentanei (blocco di strade, evacuazioni di 

edifici, eventuali situazioni di emergenza, ecc.); 

 

Si potrà anche valutare l'ipotesi dell'iscrizione al servizio di Sistema Allerta Telefonica, uno 

strumento istituzionale e garantito che potenzia la comunicazione con i cittadini, informa, avvisa o 

allerta simultaneamente tutti gli iscritti con un messaggio vocale. 

 
PROTEZIONE CIVILE 

La Protezione civile è un settore di primaria importanza nella tutela dei nostri concittadini e del 

nostro territorio, che deve essere migliorato, implementato e perfezionato per essere pronto ad 

affrontare ogni emergenza. 

Nei prossimi cinque anni di mandato si andrà per questo a fornire più supporto e valorizzazione al 

volontariato civile e alla Protezione civile, come presidio immediato della gestione delle 

emergenze. 

Alcune azioni operative: 

- Acquisto del materiale tecnico necessario alla gestione delle emergenze e acquisto delle 

divise. 
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- Condivisione del tema “Gestione emergenza, sicurezza e salute” affinché venga 

considerato di assoluta rilevanza e che venga quindi affrontato da Istituzioni, Enti, parti 

sociali, stampa con convinzione, grande concretezza, decisione e competenza; 

- Attivazione per il recupero o l’acquisto della Cucina Campo, utilizzata per la gestione 

dell’emergenza profughi in Polonia. 

- Acquisto di nuovi defibrillatori. Verrà inoltre organizzata la formazione rivolta al maggior 

numero di concittadini nell’utilizzo dei defibrillatori 

- Fornire nuovi spazi di gestione ed organizzazione operativa. 
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3.5. Sona, città in trasformazione  

 

 
SETTORE EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 

Investire sulla pianificazione urbanistica e territoriale permette anche di unire e attuare 

contestualmente politiche che si occupano delle: 

- relazioni materiali, come la difesa dei suoli, la sicurezza degli edifici, la stabilità degli spazi 

urbani 

- relazioni immateriali come quelle culturali, sociali ed economiche 

 

L'Ente pubblico ha interesse nell'elaborazione di visioni urbanistiche che sono a servizio della 

popolazione attraverso: 

- il completamento del primo Piano degli Interventi; 

- realizzazione di un piano operativo per il monitoraggio annuale degli allevamenti sul territorio; 

- Aggiornamento del PAT alla luce delle evidenze normative successivamente legiferate, alle 

richieste e proposte che emergono durante il mandato; 

- interazione con i Privati nel progettare interventi di riqualificazione che possano orientarsi 

verso convenzioni e piani attuativi che promuovano benefici reciproci di rigenerazione 

urbana; 

- monitorare il territorio e pianificare interventi tramite aggiornamento e riadattamento del 

P.E.B.A. strumento che permette la conoscenza delle barriere presenti sul territorio a livello 

di mobilità, ma anche vivibilità proponendo soluzioni e livelli di criticità, in modo da favorire 

interventi in grado di garantire un territorio fruibile da un'utenza allargata. 

- redazione di un "Piano del verde", che rappresenti uno strumento volontario, integrativo della 

pianificazione urbanistica generale, che definisce il "profilo verde" del Territorio a partire dai 

suoi ecosistemi naturalistici fondamentali, con la previsione di interventi di sviluppo e 

valorizzazione del verde urbano e periurbano. Il "Piano del verde" rappresenta quindi uno 

strumento strategico che guida le politiche di trasformazione urbanistica locale e le 

conseguenti scelte dell’Amministrazione comunale in materia di verde pubblico, definendo i 

principi e fissando i criteri di indirizzo per la realizzazione di aree verdi pubbliche, che abbiano 

anche uno scopo conservativo e di implemento del verde autoctono; 

- Periodico controllo, monitoraggio e revisione dei Regolamenti di Edilizia Privata e 

allineamento normativo funzionale alle opportunità edilizie, agevolative e accrescitive delle 

aree soggette a interventi edificatori o completativi così come stabiliti dal PAT. Puntuale 

attenzione e applicazione degli aspetti legati al risparmio energetico e alla qualificazione 

architettonica.  

- Realizzazione di un master plan che abbia l’obiettivo di individuare su tutto il territorio gli 

interventi strategici di pianificazione. Tale strumento sarà fondamentale per puntualizzare su 

ogni frazione gli interventi per noi prioritari. 

- Proseguire nella logica prevista dal Documento del Sindaco vigente: gestione di tutti i volumi 

presenti sul territorio classificati “ad uso agricolo” consentendo la trasformazione degli stessi 

in zona residenziale o turistico ricettiva. Tale scelta nasce dalla volontà di dare al nostro 

territorio una connotazione vocata al turismo. 

- Proseguire nel processo di digitalizzazione di tutti gli atti e delle pratiche edilizie storiche.  

- Rivisitazione degli spazi del settore con inserimento di tecnologia audio video per le riunioni 

con la commissione edilizia ed i tecnici esterni. 
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3.6. SONA, Città degli investimenti, del lavoro e dello sviluppo 
 

 

 

Diverse sono le attività che ci proponiamo di realizzare lavorando sempre con un comune 

denominatore affinché investimenti, lavoro e sviluppo possano essere nel piano di governo dei 

prossimi cinque anni. 

 

PIAZZE E SPAZI PUBBLICI, CUORE DELLA COMUNITÀ 

- progetto integrato di rigenerazione urbana con il completo realizzo della 

piazza di Sona, dei nuovi parcheggi periferici, della nuova illuminazione e arredo urbano. 

Una rivoluzione urbanistica che possa dare vivibilità alla comunità del Capoluogo (e non), 

attrattività alle attività economiche, parcheggio ai residenti e a chi si reca in municipio.  

- progetto integrato di rigenerazione urbana con la definitiva realizzazione della piazza e del 

parco di Mancalacqua. Quest’ultimo già in fase di realizzo per il primo lotto. 

- Secondo stralcio di intervento nella piazza di Palazzolo, con il completamento dell’area 

parcheggi in via 4 Novembre e rivisitazione degli spazi viari 

- Firma delle convenzioni con la Diocesi per l’utilizzo delle piazze di San Giorgio e di 

Lugagnano, con opere di intervento negli spazi a disposizione della comunità e nei 

parcheggi. 

- Interventi di riqualificazione urbana attraverso progetti di coinvolgimento dei giovani in 

street art e esposizioni all'aperto. 

- Recupero e completamento della struttura parrocchiale attualmente abbandonata presente 

in Sona Capoluogo; convenzione con la Diocesi per la gestione dei lavori e successivo 

utilizzo pubblico al fine di favorire uno spazio per la Banda di Sona. 

 

OPERE DI VIABILITA’ E MOBILITA’ 

Si opererà con disposizione di linee programmatiche e realizzazione di schede puntuali in cui 

indicare gli interventi per frazione: 

- Completamento della rotonda di Bosco di Sona e ultimazione della riqualificazione sulla 

Regionale 11 nell’intersezione con l’abitato stesso, già in parte finanziato; 

- Miglioramento della viabilità pedonale e ciclistica in via Fusara, via Discesa Chiesa - Piè di 

Colle, via Pozza delle lastre nell’allacciamento con via Casella. 

- realizzazione della nuova rotonda e dei marciapiedi tra via Celà ~ Via Cherubina ~ via 

Caliari. 

- miglioramento della viabilità in via Gaburri. 

- valorizzazione e riqualificazione della località San Rocco, con realizzo di un’area servizi in 

prossimità della chiesa come spazio parcheggio o funzionale ad eventi della frazione. 

- realizzazione di uno spazio servizi nella frazione di Rosolotti. 

- messa in sicurezza dell'incrocio tra via Brunelli ~ via Finiletto ~ via Brolino 

- realizzazione del nuovo parcheggio in via della Concordia – Via don Fracasso a supporto 

del cimitero e della Casa di Alice. 

- prolungamento e congiungimento di via Fattori con via Deledda e via Bellevie, al fine di 

ridurre il traffico di attraversamento, in particolare presso l’area degli impianti sportivi. 

- realizzazione di nuovo parcheggio sopraelevato adiacente al parcheggio parrocchiale, a 

livello di via Bellaria di Sopra con costruzione di nuova scalinata di accesso alla scuola 

primaria, eliminando così il traffico di accompagnamento dei ragazzi davanti all’istituto. 

- Operare interventi stradali indispensabili per ridurre la velocità di accesso (e di uscita) al 

centro abitato (Via Molina, Via Piè di Colle, Via Santini, Via Castagnaro, Via Bellevie, ecc.). 
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- mantenimento della acquisizione di patrimonio pubblico da parte dell'ente nella continua 

ricerca di dare spazio ai giovani, alle famiglie, alle associazioni e ai gruppi presenti sul 

territorio. 

 

PARCHI E AREE VERDI 

- Ammodernamento di tutti i parchi pubblici, con manutenzione continua, cartellonistica 

aggiornata e interventi sulle giostrine 

- ammodernamento del parco di via Prele e in quello della Torre Scaligera a Palazzolo 

- valorizzazione del Vajo della Pissarola 

- messa in sicurezza dei parchi più grandi con potenziamento del sistema di 

videosorveglianza. 

- Altri punti riportati nel capitolo “Sona, Città Verde e pulita”. 

- Piantumare nei cinque anni di mandato 1000 alberi o siepi 

- Acquisizione di nuove aree verdi  

- Completare i nuovi parchi di Mancalacqua e di Casa di Alice 

 

EDILIZIA SCOLASTICA E SPORTIVA 

- Adeguamento antisismico della scuola primaria Don Bosco, attività già pianificata nelle 

opere triennali del Comune. 

- Nuova progettazione di area e polo sportivo polifunzionale, proseguendo le acquisizioni dei 

terreni perimetrali e successiva realizzazione. 

- Costruzione di nuove piastre polifunzionali presso gli impianti sportivi e presso le aree verdi 

di maggior superficie. 

- Ristrutturazione della Aula Magna e realizzazione della nuova sala musica presso la Scuola 

Media di Sona. 

- Completamento della scuola Silvio Pellico 2. 

- Progettazione di una nuova scuola di primo e secondo grado per Sona Capoluogo, con 

visione ampia di contenuti rispetto all'intera comunità. 

- Realizzazione di alcuni campi con materiale sintetico e la realizzazione di pozzi per una 

gestione autonoma dell’irrigazione. 

 

CHIESE E CIMITERI 

- Completamento del restauro della Chiesa cimiteriale di San Salvatore a Sona 

- Interventi di messa in sicurezza della Pieve di Santa Giustina. 

- Riqualificazione della Chiesa di San Quirico e Giulitta 

- Riqualificazione della Chiesetta del Cimitero di Lugagnano 

- Completamento dei lavori di ampliamento del cimitero di Sona Capoluogo, progettazione di 

un nuovo parcheggio funzionale. Miglioramento di mobilità dei percorsi interni. 

- Miglioramento dell’arredo urbano dei 4 cimiteri, con miglioramento di mobilità dei percorsi 

interni. 

- Miglioramento del sistema di videosorveglianza in tutti i 4 cimiteri del Comune 

- Progettazione e realizzazione di nuova sede operativa per il SOS/Protezione Civile e altre 

Associazioni su terreno comunale. 

 

ALTRE OPERE 

- Abbattimento dell'edificio delle Poste e nuova ricollocazione presso il Centro Servizi per la 

frazione di San Giorgio in Salici. Realizzazione di un’area parcheggio e allargamento 

dell’incrocio per favorire la sicurezza di auto, ciclo e pedoni; 

- riqualificazione della Casa di Alice e nuova progettazione di urbanistica tattica del verde 

adiacente; 

- studio e progettazione di massima per ampliamento Casa di Riposo e centro riabilitativo e 

fisiatrico adiacente; 
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- Completamento del centro polifunzionale e civico a Palazzolo, con finanziamento e 

realizzazione dello spazio farmacia e spazio esterno. 

- Valorizzazione e individuazione dell’indirizzo di destinazione per la casa Cantoniera di 

Palazzolo. Realizzazione del nuovo parcheggio adiacente con accordo perequativo. 

- Programmare interventi di efficientamento e di riqualificazione dell'edificio posto in Piazza a 

Sona oggi sede della Polizia Comunale, Farmacia, SOS. 

- Eliminazione delle barriere architettoniche e aggiornamento del Pe.b.a. 

 

MANUTENZIONE 

- programmazione attenta e rapida della manutenzione corrente e dell'efficientamento 

energetico degli edifici pubblici 

- Potenziamento dell’organico preposto alla manutenzione, agli interventi presso le strutture 

pubbliche. Proseguimento di accordi quadro per attività manutentive e di piccola edilizia.  

- Costante e precisa manutenzione degli impianti sportivi 

- Potenziamento delle attività di manutenzione in condivisione con la Società Acque Vive, 

società partecipata al 50%. 

- operare in sinergia con le associazioni del territorio per la costituzione del progetto "Angeli 

del Bello Sona" favorendo attività ed azioni di ripristino e recupero agli atti vandalici e di 

inciviltà perpetrati ai danni del Bene Comune. 
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3.7. SONA, Città economica 
 

 

 

Interventi per il Commercio, per le attività economiche e produttive 

- prosecuzione del Distretto del Commercio del Comune di Sona con coinvolgimento delle 

associazioni di categoria e delle associazioni commercianti delle frazioni 

 

I Distretti del commercio costituiscono nel Veneto una delle principali espressioni di politica attiva a sostegno 

del settore commercio nell'ambito dei centri storici e urbani. Definiti sul piano normativo come ambiti territoriali 

di rilevanza comunale o intercomunale nei quali cittadini e imprese, liberamente aggregati, qualificano le 

attività commerciali come fattore di innovazione, integrazione e valorizzazione delle risorse di cui dispone il 

territorio. 

L'obiettivo è fondato su: miglioramento dello spazio pubblico, con un percorso volto alla valorizzazione di 

piazze e ville del territorio; rigenerare il tessuto urbano, rivitalizzandone la centralità, sviluppando idee a 

sostegno del commercio, anche attraverso idonee forme di attrattività del distretto; promuovere un'interazione 

tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione nelle scelte del distretto; valorizzare la qualità del territorio 

con azioni innovative di politica attiva adatte al contesto economico e sociale del distretto. 

Sona è comune partecipe al Distretto del Commercio insieme a Sommacampagna e Castelnuovo del Garda. 

 

- scrittura e approvazione del regolamento per caratterizzare e tutelare la tipologia dei negozi 

nei centri storici 

- riorganizzazione dello spazio urbano centrale nelle frazioni per favorire il commercio al 

dettaglio 

- Sona come “salotto di città” con l’insediamento di piccole attività di produzione e vendita 

promosse e bandite dal Comune 

- Completamento e aggiornamento dell’attrezzatura e cartellonistica di attività economiche 

lungo i percorsi del territorio 

- Promozione di aree destinate alla sosta e a servizio dei clienti, anche in accordo con privati 

e altri enti, in prossimità dei luoghi di commercio 

- tutela dei prodotti agricoli del territorio 

- promozione del lavoro agricolo tra le giovani generazioni, aiutato da nuove tecnologie 

scientifiche 

- progettazione e apertura di spazi attrezzati al coworking, in particolare operando su nuovi 

luoghi di acquisizione pubblica o al primo piano della Casa Cantoniera 

- aumento delle ore di apertura dello Sportello Lavoro, favorendo una relazione con le attività 

economiche, con una ricerca del personale, soprattutto locale (a Km 0).  

- Promuovere l’acquisto di casette di legno da poter utilizzare in occasione di eventi nelle 

frazioni utili per iniziative di promozione territoriale, commercio, promozione dei prodotti ed 

eventi turistici e iniziative locali 

- Favorire iniziative di mercato nelle strade (vedi mercatino usato) 

- Insignire di riconoscimenti le attività artigianali che hanno “costruito” la storia delle diverse 

nostre frazioni. 

- Promuovere eventi condivisi fra le imprese. 

o Favorire le esperienze di stage o PCTO dei nostri giovani concittadini in 

collaborazione con le attività economiche locali o con quelle delle città gemellate. 
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3.8. - Sona città verde e pulita 
 

 

Il Servizio Tutela Ambientale dovrà proseguire le finalità della tutela e salvaguardia dell’ambiente 

nelle sue matrici (acqua, aria, suolo) che consistono in particolare in: 

- progressiva digitalizzazione dei procedimenti ed assicurando il coordinamento con gli Enti 

coinvolti (ARPAV, Provincia, ULSS9, ecc.) 

- verifica sul territorio della presenza di eventuali depositi incontrollati e/o discariche abusive 

di rifiuti, accertare la presenza di attività di combustioni/incenerimento all’aperto di rifiuti da 

parte di soggetti privati, ditte, etc., di eventuali scarichi abusivi al suolo, in corsi d’acqua 

superficiale, ed altre attività che possono compromettere l’ambiente nella sua integrità e 

nelle sue matrici (acqua, aria, suolo);  

- gestione delle segnalazioni circa la presenza di coperture in cemento-amianto nel territorio 

comunale; avvio delle procedure di richiesta di verifica stato di conservazione; 

- gestione dell’istruttoria delle domande di autorizzazione allo scarico nel suolo o in altro 

corpo ricettore (eccetto la fognatura) di insediamenti civili ed assimilati ai civili;  

- riscontro e gestione delle segnalazioni relative alle emissioni odorigene originate per lo più 

da attività di incenerimento di rifiuti nonché derivanti da attività di spargimento di liquami 

nelle aree agricole;  

- riscontro e gestione delle segnalazioni relative alle situazioni di inquinamento acustico e di 

impatto derivante dalle attività svolte da pubblici esercizi (bar, agriturismi, etc.); 

- verifica ed istruttoria delle richieste relative allo svolgimento di eventi e manifestazioni 

all’aperto (sagre tradizionali, eventi musicali, etc.) che prevedano l’utilizzo di impianti di 

diffusione musicale, band musicali, etc.;  

- gestione delle segnalazioni relative alla presenza di lotti incolti ed abbandonati; verifica 

nella pulizia oltre che la potatura di rami, siepi ed arbusti che si protendono oltre il confine 

di proprietà, invadendo il suolo pubblico (marciapiedi, piazze, strade, etc.); 

- verifiche e controlli in ordine all’applicazione delle disposizioni nell’utilizzo dei prodotti 

fitosanitari da parte delle aziende agricole e loro operatori; 

- verifica e adozione di provvedimenti nei confronti di aziende i cui scarichi, nella pubblica 

fognatura, a seguito dei controlli;  

- gestione delle segnalazioni in merito alla realizzazione di pozzi abusivi per il prelievo 

d’acqua dalla falda sotterranea.   

- gestione delle segnalazioni inerenti l’inquinamento elettromagnetico derivante da impianti 

della telefonia mobile-SRB (alta frequenza) e da elettrodotti (bassa frequenza); 

- applicazione delle misure per il contenimento dell’inquinamento atmosferico, con 

programmazione ed organizzazione di giornate ecologiche con lo scopo di sensibilizzare la 

cittadinanza ad attuare comportamenti e stili di vita sostenibili ed a tutela dell’ambiente per 

un miglioramento generale della qualità dell’aria.  

- Presentare progetti utili per intercettare finanziamenti regionali, europei e PNRR 

(attualmente in corso quelli relativi alla Sun Oil). 

 

AZIENDE SOTTOPOSTE A COSTANTE ATTENZIONE 

Si proseguirà nell’attenzionare quelle aziende che, per la loro particolare attività, rappresentano un 

certo impatto per l’ambiente nonché pregiudizio sotto il profilo della salute pubblica.  

 

Le aziende sottoposte a costante attenzione e controllo sono: 

Discarica Rotamfer in loc. Cà di Capri, impianto di stoccaggio rifiuti della Sun Oil Italiana srl, Matco 

Srl (ex Nord Bitumi), Euroveneta S.r.l. (ex Veneta Recuperi), Cava Colombara in loc. Girelli nel 

Comune di Bussolengo (VR), Discarica Siberie in loc. Siberie nel Comune di Sommacampagna (VR) 
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Discarica Rotamfer S.r.l. 

Proseguendo l’attività di conferimento dei rifiuti conto terzi presso la discarica si procederà con 

l’attività di monitoraggio e controllo prevista. Si opererà nel supportare Arpav nell’attività di controllo 

delle acque di falda dei piezometri presenti sia nell’area interna che esterna alla discarica e del 

percolato.  

Si proseguiranno i lavori della Commissione di controllo della discarica, nel verificare la 

documentazione concernente i controlli ambientali eseguiti al fine di accertare la corretta gestione 

della discarica e l’assenza di situazioni di criticità e difformità ambientale rispetto a quanto 

autorizzato. 

 

E’ opportuno ricordare che la ditta Rotamfer, alla luce della situazione di contrazione del mercato della produzione di auto, 

ha presentato alla Regione domanda di rideterminazione dei termini di proroga per il conferimento dei rifiuti in conto terzi. 

Si è convenuto, allo stato attuale della situazione che il tempo congruo per la rideterminazione dei termini per il 

conferimento dei rifiuti in conto terzi possa essere il 15.02.2026 mentre per il completamento del capping sia il 15.02.2027.  

 

Si proseguiranno i lavori già attivi di condivisione periodica con il Comitato Cittadini del materiale 

autorizzativo/informativo/progettuale affinché ogni decisione sia realizzata con il confronto pieno. 

Sarà altrettanto importante pianificare insieme la gestione del Post Mortem e il futuro di questo 

spazio vicino all’abitato. 

 

Sun Oil Italiana srl - Verranno proseguiti i lavori di bonifica della ditta incaricata presso il sito della 

Sun Oil Italiana srl, iniziati l’11.05.2022.  

Si procederà nella rimozione dei rifiuti più pericolosi e in quelli presenti nelle strutture (silox e vasche) 

più ammalorate, dove è evidente una presenza di percolato dalle pareti e uno sversamento verso il 

terreno. 

La rimozione dei rifiuti ha portato alla luce difficoltà non previste legate al maggiore quantitativo di 

rifiuto trovato e alla sua qualità (maggioranza del rifiuto solido rispetto al liquido) con consequenziale 

aumento dei costi del servizio.  

Si proseguirà nell’indagine conoscitiva per la verifica dello stato attuale della contaminazione, in 

particolare nello svolgimento delle attività analitiche per la ricerca del parametro Tetracloroetilene.  

 

Matco S.r.l. - Gli odori lamentati dai residenti della Val di Sona sono ascrivibili alle emissioni di 

sostanze provenienti dalla ditta Matco srl.  

La ditta, specializzata nella produzione di guaine bitume-polimero e di materiali isolanti, è da anni 

sotto la luce dei riflettori per le emissioni segnalate dagli abitanti di parte del Comune di Sona. 

Attraverso le analisi effettuate dall’Arpav sono stati riscontrati valori significativi di alcune aldeidi, 

nelle quali è stata rilevata la presenza di composti carbonilici. 

Si ritiene necessario che Matco, oltre a dover presentare una relazione tecnica, in concerto con il 

Comune, con relativo cronoprogramma, proceda a mettere in atto, con tempistiche certe, tutte le 

azioni che intende adottare per eliminare le emissioni originate dall’impianto, anche considerando 

azioni di sviluppo tecnologico aziendale finalizzate al raggiungimento di tale scopo. 

Qualora tutte queste azioni non dovessero produrre risultati considerati positivi, si dovrà valutare un 

programma di delocalizzazione. 

 

Euroveneta S.r.l. - La ditta è subentrata alla Veneta Recuperi S.r.l. nel febbraio 2017, mantenendo 

pressoché invariata la tipologia di attività di trattamento e stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e 

non pericolosi procedendo ad una ristrutturazione e sistemazione delle aree di stoccaggio delle varie 

tipologie di rifiuti gestite ed autorizzate, all’interno del proprio sito nel Comune di Sona.  

L’ufficio proseguirà nelle verifiche puntuali, sia per quanto riguarda le autorizzazioni richieste sia per 

quanto riguarda eventuali segnalazioni.  
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Si procederà con Arpav ad effettuare presso l’azienda delle ispezioni ambientali al fine di verificare 

che le varie attività ed operazioni effettuate, (operazioni di stoccaggio provvisorio dei rifiuti speciali 

non pericolosi e pericolosi, cernita, pre-trattamento, adeguamento volumetrico, trattamento 

mediante processo elettrolitico) avvengano nel rispetto delle disposizioni previste dall’autorizzazione 

regionale.   

 

Cava Colombara in loc. Girelli nel Comune di Bussolengo (VR). - In merito alla comunicazione 

della Regione Veneto In data 09.05.2022 al prot.n. 17227 con la quale si informa dell’avvio di 

procedimento a seguito della presentazione da parte della ditta “Prospero S.r.l.” del progetto di 

ricomposizione ambientale della cava di ghiaia e sabbia denominata “Colombara” sita in loc. Girelli 

nel Comune di Bussolengo (VR), il Comune di Sona ha inviato alla Regione Veneto le proprie 

osservazioni al progetto ritenendolo non accoglibile per una serie di motivazioni contenute nella 

nota stessa. 

Ad oggi nessuna comunicazione e/o nota della Regione è pervenuta in merito al progetto di 

ricomposizione presentato dalla ditta. 

Si proseguirà la collaborazione con il Comune di Bussolengo, nel vigilare e nel confronto sugli 

eventuali futuri sviluppi. 

 

Discarica Siberie in loc. Siberie nel Comune di Sommacampagna (VR) - Da questo sito nessuna 

segnalazione è più pervenuta, a dimostrazione del fatto che l’impianto di captazione del biogas 

realizzato ha risolto il problema delle emissioni odorigene derivanti dalla gestione dei rifiuti conferiti 

nella discarica.  

Si procederà nella piena collaborazione con il Comune di Sommacampagna, comune dove è 

collocato il sito, affinché vi sia un controllo costante e attento alla situazione post mortem.   

 

RIFIUTI 

- portare la raccolta differenziata dei rifiuti all’85%, aumentare il riciclo e il riuso, riduzione 

dell’indifferenziata e minor produzione di rifiuto secco; 

- introduzione di cestini multiscomparto per la raccolta differenziata nelle strade e nelle aree 

pubbliche; 

- aumento dell’attività di videosorveglianza contro l’abbandono di rifiuti nel territorio; 

- favorire l’informazione ai cittadini circa il corretto smaltimento di alcune tipologie di rifiuto; 

- potenziare le attività rivolte alle associazioni e agli organizzatori di eventi sul territorio 

comunale per garantire la migliore gestione dei rifiuti prodotti durante le manifestazioni; 

- migliorare il servizio di recupero a domicilio di rifiuti ingombranti; operare con associazioni 

del territorio per favorire il riuso e la riduzione del rifiuto ingombrante attraverso una 

lavorazione prima del conferimento in isola ecologica; 

- rafforzare i servizi puntuali di pulizia del territorio che garantiscono ordine e decoro sia nei 

centri abitati sia nelle zone periferiche e di campagna; 

- migliorare la gestione e la mappatura di tutti i cestini presenti sul territorio comunale con la 

sostituzione di alcuni di essi;  

- proseguire con l’installazione di raccoglitori di mozziconi vicino a bar e negozi; operare 

iniziative per la riduzione della cattiva abitudine di gettare i mozziconi a terra. 

 

VERDE 

- sottoscrizione di apposite convenzioni con associazioni e altre realtà territoriali per la 

manutenzione degli spazi verdi comunali 

- realizzazione e completamento di nuove aree verdi anche grazie alle perequazioni 

incremento del servizio di pulizia e decoro delle strade, compreso lo spazzamento e la 

raccolta delle foglie 

- pulizia dei vaj per renderli percorribili, in sinergia con il Consorzio di Bonifica 

- realizzazione di spazi bike lungo il territorio 
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- programmazione costante di interventi di omogeneità del decoro urbano in tutto il territorio 

comunale, tramite la manutenzione ordinaria di strade, strade bianche, illuminazione, 

fontane, panchine, caditoie, potature 

- continuità negli investimenti e negli interventi deputati alla riduzione del rischio geologico e 

idrogeologico 

- censimento delle aree pubbliche e private non utilizzate, al fine di verificarne il potenziale 

utilizzo in progetti di riordino ambientale e di rigenerazione urbana 

progettazione delle “reti ecologiche”, attraverso un centro di educazione ambientale 

finalizzato alla conoscenza della natura e dell’habitat, rivolto a giovani generazioni e 

cambiamenti climatici 

- supporto amministrativo alle attività di volontariato per la pulizia e il decoro degli spazi 

pubblici 

- proseguire nell’istituire giornate ecologiche importanti di sosta del traffico in alcuni punti del 

territorio: verranno istituiti laboratori e istallati gazebo informativi su tutte le forme di 

risparmio energetico, riciclo e iniziative a favore dell'ambiente.  

- proseguire con la mappatura delle aree verdi al fine di disporre di un quadro generale 

finalizzato sia alla loro riqualificazione, al cambio di destinazione (spazi per adolescenti e 

giovani) sia all’assegnazione, a ciascuna di esse, di una specifica identità/destinazione d’uso.  

- Proseguire alle manutenzioni delle attrezzature ludiche installate, effettuando verifiche di 

sicurezza sui giochi datati, procedendo alla rimozione o alla riparazione, lavorazione o 

sostituzione 

- Proseguire nella riqualificazione di alcune aree verdi  

- Proseguire i lavori per la riqualificazione di aree aggiungendo nuove attrezzature per altre 

attività sportive;  

- Operare con interventi puntuali di manutenzione nei parchi. 

- Valorizzazione del Parco A. Fasoli, conosciuto anche come Parco San Quirico, sia sotto 

l’aspetto del verde sia come luogo di aggregazione sociale. 

- Riqualificazione e sistemazione dell’arredo urbano: manutenzione delle panchine, 

manutenzione delle fontanelle, acquisto di nuovi elementi di arredo quali panchine, fioriere, 

bacheche, cestini per la raccolta dei rifiuti; 

- Sostituzione dei cestini porta rifiuti presenti nei centri di Palazzolo e di San Giorgio in Salici; 

- Proseguire e favorire il progetto “orto” realizzato presso le scuole, mediante acquisto di 

materiale e mediante la realizzazione di alcuni lavori di sistemazione dell’area dedicata; 

- Organizzazione di campus estivi per gruppi di ragazzi per svolgere attività di Cittadinanza 

attiva, come la manutenzione e il riordino all’interno di aree verdi comunali o spazi pubblici 

in genere; 

- Attivare periodicamente iniziative di acquisto e distribuzione di giovani piante a cittadini 

residenti; 

- Proseguire le iniziative come la “festa dell’Albero” e favorire la piantumazione di alberi nelle 

attività economiche territoriali, coinvolgendo gli imprenditori e tutte le categorie economiche. 

- Realizzare il censimento puntuale del patrimonio arboreo pubblico con rilievo 

georeferenziato, prevedendo la schedatura di ogni singola pianta e l’indicazione per ciascuna 

di esse delle caratteristiche (specie, dimensioni..) e di uno specifico programma di 

manutenzione; tale indagine favorirà la realizzazione di una base dati che rappresenti un utile 

strumento conoscitivo, anche di supporto decisionale per l’Amministrazione, indispensabile 

sia alla programmazione organica e strutturata degli interventi di manutenzione del verde 

pubblico, che alle attività di monitoraggio e controllo dei servizi di gestione del verde pubblico. 

Tale base conoscitiva risulta inoltre indispensabile per l'eventuale successiva 

predisposizione di ulteriori strumenti di pianificazione che l’Amministrazione potrà adottare 

per il governo dei propri sistemi verdi urbani (es. Regolamento del Verde, Piano del Verde). 
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CICLABILI E PERCORSI PEDONALI 

- realizzazione del percorso ciclo-pedonale tra la frazione della Valle e Sona Capoluogo, 

operando nella direttrice via Val di Sandrà ~ via Casella ~ via Puccini 

- Acquisire aree, progettare e realizzare percorsi di collegamento ciclo pedonale tra la 

comunità di Sona e Lugagnano, tra quella di Sona e San Giorgio, ed infine tra quella di 

Sona con Palazzolo. 

- Acquisire aree, progettare e realizzare percorsi di collegamento ciclo pedonale tra la 

comunità di Lugagnano e quella di Caselle di Sommacampagna sia nel percorso di Via 

Stazione/Via Rampa, sia in quello di Via Mincio/Via Siberie 

- Acquisire aree, progettare e realizzare percorsi di collegamento ciclo pedonale tra le 

comunità di Palazzolo (Pieve) e Bussolengo. 

- Acquisire aree, progettare e realizzare percorsi di collegamento ciclo pedonale tra la 

comunità di Sona Capoluogo e Sommacampagna 

- Gestione dei raccordi con il futuro percorso ciclopedonale che verrà realizzato sopra la 

galleria di San Giorgio una volta completata la galleria TAV. 

 

CONSUMI ENERGETICI ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

- Impegno determinato per la sostenibilità ambientale, adottando strategie e azioni di 

efficienza energetica legata a benefici sociali, ambientali e economici tramite la 

partecipazione alla Comunità Energetica. Questo come volontà politica per contrastare la 

povertà energetica e per avere un risparmio razionale in bolletta. 

- installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e sviluppo territoriale 

sostenibile tra cui mobilità sostenibile. Favorire la presenza di questi impianti di produzione 

sui tetti degli edifici pubblici per un autoconsumo 

- Abbattimento dei consumi del Comune. Proseguire nella riduzione dei consumi energetici 

del patrimonio pubblico, con un portafoglio cadenzato di interventi. A titolo di esempio: 

isolamento termico degli edifici, risparmio idrico attraverso la riduzione di eventuali perdite 

e sostituzione dei tubi ammalorati, sostituzione dell’illuminazione pubblica con tecnologie a 

basso consumo.  

- Si procederà nel mettere in rete le rilevazioni di tutti i consumi energetici dell’ente e di tutti 

gli edifici pubblici e realizzare un cruscotto di monitoraggio in tempo reale. 

- formazione diretta e l’avvio di una campagna di sensibilizzazione rivolte al personale del 

Comune e delle scuole sui temi dell’uso intelligente e razionale dell’energia e del risparmio 

energetico nei luoghi di lavoro pubblici. 

- avviare una campagna di comunicazione e di informazione diretta alla cittadinanza sull’uso 

razionale dell’energia. L’obiettivo è diffondere la cultura del risparmio energetico e dell’uso 

intelligente e razionale dell’energia, 

- Installazione di almeno 5 colonnine per la ricarica elettrica di auto, una per paese (Sona, 

San Giorgio, Palazzolo e Lugagnano) e una presente presso la zona Grande Mela. 

- Prosecuzione dell’attività relativa all’efficientamento energetico dei punti luce con nuove 

lampade LED; 

- Realizzazione di alcune nuove estensioni della linea a servizio della pubblica illuminazione. 

 

GAS 

- Proseguire l’attività di gestione ottimizzata, con particolare riferimento alle attività di 

sportello al cittadino, alla fatturazione e a quanto necessario per una autonomia operativa 

- Proseguimento del potenziamento di rete in alcune zone oggi non collegate. Già finanziata 

zona Bavaria a Palazzolo, completamento dell’opera. 

 

ACQUA E FOGNATURA 

- Valorizzazione dell’acqua, attraverso iniziative sul territorio, sulle scuole e verso la 

cittadinanza e le attività economiche locali. 
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- riqualificare e riprogettare gli spazi aperti e gli edifici puntando al recupero delle acque 

meteoriche 

- Integrare nel Regolamento edilizio obblighi di recupero, riutilizzo e risparmio dell’acqua.  

- Riuso, recupero e riciclo per riutilizzare e usare le diverse fonti d’acqua con un trattamento 

che corrisponda all’uso, garantendo una qualità adatta allo scopo di utilizzo e la gestione 

integrata delle risorse idriche.  

- Operare con Acque Veronesi per l’ammodernamento della rete idrica evitando le perdite di 

rete e gli sprechi.  

- Operare con Acque Veronesi per il completamento della rete fognaria, in particolare nelle 

zone residenziali ancora sprovviste.  

- Una irrigazione negli spazi pubblici come parchi e aree verdi con sistemi a goccia 

localizzati, al fine di ridurre gli sprechi. 

- Essere preparati agli eventi estremi, coinvolgendo i cittadini nella gestione sostenibile delle 

risorse idriche urbane e nella sensibilizzazione alla comprensione dei rischi e opportunità. 

 

TAV 

Il progetto TAV prosegue nei lavori per la realizzazione della tratta della linea ferroviaria AV/AC da 

Brescia a Verona che interessano gran parte del ns. territorio comunale (San Giorgio, Sona, 

Lugagnano). Sono presenti su tutta la tratta cantieri per la realizzazione delle aree logistiche di 

deposito, cantierizzazione e realizzazione della nuova viabilità e quelli per la realizzazione delle 

specifiche opere ingegneristiche; di particolare rilievo e complessità quelle in galleria a San Giorgio 

o di sottopasso in loc. Valle a Sona e in Via Stazione a Lugagnano. Le varie opere cantieristiche e 

di sbancamento/movimentazione dei materiali, hanno comportato diversi disagi per i cittadini 

residenti in prossimità dei cantieri. 

Il Comune proseguirà, attraverso il Servizio Urbanistica, la Polizia locale e l’Ufficio del Sindaco, 

una specifica attività di condivisione progettuale, un controllo puntuale ed il supporto tecnico alla 

cittadinanza ed agli operatori di Cepav al fine di risolvere problemi di carattere espropriativo, 

problemi di traffico pesante e rispetto del codice stradale, polveri, problemi viabilistici nelle zone 

abitate e per monitore e affiancare l’attuazione delle opere perequative (piste ciclopedonali) 

realizzate in vari parti del territorio comunale. 

 

ANIMALI 

- Realizzazione di aree cani in ogni frazione attraverso la collaborazione e gli indirizzi di 

necessità dei proprietari di animali del territorio; 

- Installazione di nuovi cestini per la raccolta delle deiezioni; 

- Miglioramento del regolamento Animali, per una migliore applicazione e convivenza con gli 

animali. 
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3.9. Sona città da vivere – Legalità e Cittadinanza 
 

 

 

Legalità significa avere atteggiamenti, azioni, pensieri e parole conformi alle leggi, le tradizioni e il 

rispetto di chi ci sta intorno. 

Significa soprattutto essere capaci di azioni rispettose delle regole, essere attivi nella 

partecipazione alla vita sociale e civile, essere responsabili nei confronti della comunità 

esercitando sempre e comunque la propria libertà. 

Servono azioni concrete per poter dare al nostro Comune quell'atteggiamento di inclusione che ci 

può essere solo nel rispetto reciproco di regole semplici, e nella partecipazione del cittadino al 

Bene Comune. 

 

Azioni operative: 

- aumento della videosorveglianza nei parchi per evitare sfregi all'arredo urbano 

realizzazione di nuovo sportello digitale per permettere ai cittadini una più rapida e 

efficiente relazione con l'Ente Pubblico  

- somministrazioni di questionari online o interviste per avere una linea diretta con le 

esigenze dei cittadini e sul loro livello di soddisfazione 

- apposizione di bacheche informative per agevolare la partecipazione dei cittadini al Bene 

Comune 

- agevolare attraverso eventi, opuscoli, interventi nelle scuole e sul territorio, la diffusione 

della Cultura di genere che è la prima e semplice forma di rispetto reciproco 

- progettare incontri con esperti e formatori per incentivare la conoscenza e la 

consapevolezza del fenomeno del Bullismo e della violenza nelle nostre comunità 

- fissare periodici appuntamenti informativi e conoscitivi con i proprietari di animali, per 

incontrare necessità e bisogni con soluzioni efficaci anche di partecipazione civica 

- promuovere corsi di sicurezza sul lavoro con incontri di informazione e prevenzione 

- agire sempre con trasparenza nelle azioni amministrative, permettendo la semplicità del 

controllo e della partecipazione da parte dei cittadini 

- sinergia con le forze dell'ordine per garantire rapidità di intervento a tutela dei cittadini 

- azioni di cultura civica nelle scuole, con iniziative congiunte, quali la consegna della 

Costituzione, rispetto dell’ambiente, iniziative ecologiche, consiglio comunale ragazzi e 

ragazze.  

- Istituire il Consiglio comunale dei giovani per dare consistenza all'obiettivo di coinvolgere i 

giovani in progetti di cittadinanza attiva, sostenendo il loro impegno all'interno della nostra 

comunità dal CCRR all'età del voto;  

- approfondire e sviluppare un dialogo sistematico e strutturato tra gli organi politici e i 

giovani e le loro strutture rappresentative (Consigli nazionali e regionali della gioventù, 

Forum europeo della gioventù); 

- sempre nell'ambito della cittadinanza attiva con particolare riguardo ai giovani, favorire un 

viaggio con giovani (CCRR- CCGiovani - oppure aperto a tutti i ragazzi che intendano 

iscriversi) ad Auschwitz  all'interno di un percorso formativo in vista della “Giornata della 

Memoria”.  
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3.10. Sona e il PNRR 
 

 

 

Fondamentale nel prossimo mandato sarà quello sfruttare al meglio i finanziamenti nazionali ed 

europei, non perdendo i contributi del PNRR già assegnati e percorrere le strade utili per arrivare 

ad altri. 

Oltre ai finanziamenti del PNRR sarà importante progettare e pianificare interventi prima dell’uscita 

dei bandi, in modo che nei tempi brevi previsti il Comune di Sona possa presentare soluzione 

finanziabili. 

 

Per quanto riguarda il proseguimento, la realizzazione e la rendicontazione delle opere finanziate 

con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il Comune di Sona è già assegnatario di 

contributi per la realizzazione dei  

- LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 

PALAZZO STORICO IN CORTE FEDRIGO per un quadro economico complessivo di € 

1.726.000,00, cofinanziato per € 1.166.486,89 con PNRR – Missione 5 Componente 2 

Investimento / Subinvestimento 2.1 “Rigenerazione Urbana”. Il finanziamento è stato già 

assegnato al Comune ed i lavori inizieranno a partire dalla seconda metà del 2023. In 

questo luogo troveranno spazio gli uffici comunali. Importante sarà quello di indirizzare un 

settore in modo da ottimizzare i servizi verso il cittadino e allo stesso tempo liberare spazi 

nel Municipio, sede centrale, per ridurre la densità di operatori negli spazi attuali. 

 

Sempre nel secondo semestre del 2023 verranno cantierizzate le seguenti opere: 

- LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ANTISISMICA E RESTAURO DELLA PIEVE DI SANTA 

GIUSTINA A PALAZZOLO DI SONA, con un quadro economico di € 500.000,00, Missione 

1 (Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo), Componente 3 (Turismo e 

Cultura 4.0) Misura 2 (Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 

rurale).  

- LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ANTISISMICA E RESTAURO DELLA PIEVE DI SAN 

SALVATORE A SONA, con un quadro economico di € 320.000,00, Missione 1 

(Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo), Componente 3 (Turismo e 

Cultura 4.0) Misura 2 (Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 

rurale).  

- ILLUMINAZIONE PUBBLICA - contributo dello Stato € 90.000,00, destinato ad opere 

pubbliche per efficientamento energetico dell’, art.1 c. 29 L. 160/2019, (biennio 2023/2024), 

fondi inseriti nel PNRR.  

 

In questo ultimo punto l’obiettivo è di confermare questo obiettivo per anche gli anni successivi di 

mandato: in questo modo verrà completato in cinque anni la modifica dei corpi luminosi da vapori 

di Sodio a tecnologia LED. 

 

Nel contesto sociale verrà completato il progetto relativo ai: 

- PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’. Sona, Comune Capofila 

come capofila di Ambito Territoriale Sociale, ha presentato n. 3 progetti da € 750.000,00 in 

due anni (di cui € 487.500,00 per l’anno 2023 e € 262.500,00 per l’anno 2024 in 

investimenti per domotica) per consentire a n. 30 beneficiari del Comune e del distretto 

Ovest di vivere in autonomia in appartamenti opportunamente dotati di strumentazione 

domotica e di assistenza di operatori con la supervisione di un case manager.  
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Sempre in merito al PNRR, tra i TRASFERIMENTI CORRENTI previsti nel bilancio di previsione 

2023/2025 rientrano le entrate derivanti dai finanziamenti ottenuti nel corso del 2022 relativi ai 

seguenti progetti:  

- Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini - Progetto PNRR Missione 5 Componente 2 linea d’intervento 1.1.1 € 210.000,00 

in tre anni (di cui: € 94.500,00 anno 2023, € 73.500,00 anno 2024 e € 42.000,00 anno 

2025). Presentato come Comune di Sona, capofila di Ambito Territoriale Sociale, viene 

prevista una gestione tramite delega all’Ulss a favore di minori e famiglie del Comune e del 

distretto che versano in condizioni di povertà socio-educativa secondo il modello P.I.P.P.I 

(Percorsi di autonomia per persone con disabilità).  

- Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della domiciliarità - Progetto PNRR Missione 5 

Componente 2 linea 1.1.3 per un importo di € 330.000,00 in tre anni (di cui € 148.500,00 

anno 2023, € 115.500,00 anno 2024e € 66.000,00 anno 2025). Presentato dal Comune 

Sona come capofila di Ambito Territoriale sociale a favore degli anziani del Comune e del 

distretto che presentano condizioni di parziale o totale non autosufficienza per consentire di 

permanere nel proprio domicilio o in appartamenti opportunamente attrezzati a seguito di 

dimissioni ospedaliere.  

- Housing first – Progetto PNRR Missione 5 Componente 2 linea d’intervento linea 1.3.1 per 

un finanziamento di € 210.000,00 in spesa corrente per tre anni (di cui: € 94.500,00 anno 

2023, € 73.500,00 anno 2024 e € 42.000,00 anno 2025). Presentato da Sona in qualità di 

Comune capofila di Ambito Territoriale Sociale a favore di cittadini senza dimora o in 

povertà estrema del comune e del Distretto Ovest V.se. Verrà gestito tramite 

convenzionamento con Enti del Terzo Settore coinvolti in un processo di coprogettazione. 

Gli enti metteranno a disposizione dei posti letto e verrà attivato un pronto intervento 

sociale per accoglienze in emergenza per poi realizzare progetti di recupero sociale.  

- Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno dei burn out (termine 

identifica uno stato di esaurimento sul piano emotivo, fisico e mentale, spesso causato da 

situazioni sociali, familiari o lavorative stressanti alle quali il corpo non ha più modo di far 

fronte) tra gli operatori sociali – Progetto PNRR Missione 5 Componente 2 Inclusione 

Sociale linea d’intervento 1.1.4 per € 210.000,00 in tre anni (di cui: € 94.500,00 anno 2023, 

€ 73.500,00 anno 2024 e € 42.000,00 anno 2025). Verrà realizzato in collaborazione con i 

servizi socio-sanitari dell’Ulss per organizzare incontri di supervisione a favore degli 

assistenti sociali, educatori, operatori addetti all’assistenza, medici e psicologi che operano 

nel Comune di Sona e nel distretto. Anche in questo caso il progetto è presentato dal Sona 

in qualità di Comune capofila di Ambito Territoriale Sociale e dovrà essere gestito per tutta 

la durata fino a rendicontazione.  

 

Proseguirà infine l’attuazione delle seguenti misure di finanziamento dedicate alla digitalizzazione 

della PA e previste nell’ambito del PNRR – M1C1: DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E 

SICUREZZA NELLA PA. In particolare, è programmata l’attuazione delle seguenti misure:  

- Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali”. Importo finanziamento: 121.992,00 euro. 

Decreto finanziamento: DPCM n. 28 - 3 / 2022 – PNRR. Prot. 32191 del 06/09/2022.  

- Misura 1.4.3 "Adozione app IO" (CUP: B41F22001940006. Importo finanziamento: 

6.517,00 euro. Decreto finanziamento: DPCM n. 24 - 4 / 2022 – PNRR. Prot. 36493 del 

07/10/2022). 

- Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID 

CIE". Entità della misura di finanziamento: 14.000,00 euro. 

- Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici". Entità della misura di 

finanziamento: 155.234,00 euro. 

 

 


